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feicè 'tuUi i giorni tranne te DomenìotiO' 
ndine a domicilio e nei Begno ; 
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In terza pagina: , 
Coraunioati» Necrologi!-', Dichiarazioni e 

Rlngrazìamaati . . . . . Ceat, Ifi 
^ùr linea. 

In unartA pagina » lo 
Per più inaardonì prezzi da eoo (Vanirai 
Si vendo all'Bdioiila, alla eariOtcMa Bar-

dneco a preaen i prinolpali tabaccai., 
Un numoro arretrato Centesimi IO. 

Conio florrtolé mn la Posta 

l à chiamata di Crispi 
''telegrafano da Koma in data'di ieri 
a Bèrai ' * 
' « Diipo atei- deliberato iersera ddi (ibi-

•fógbi di ,riailn'/,iare sii 'raaudato di com-

g on>e- il tJabirietttf, ^anardelll ne man-
aVa toèto. l'annunzio al Quirinale, ri-

serbiindosi' dl'reaarsi'Oggl' persoiiairaonte 
dal Re; infatti vi si repó oggi alle U. 

ir oollényilS' riìfaYd'tìreviXjilio; 
Poto "doio lî èlv» la foiiftìrnia, ufB-

' cliite 'dtói, di)à , Stefani, .'che' Zanar," 
.'dtìlì'a»'eV^"tó(itì'ato il mandato; ' ',, i 
•'•"Inlàntó InePisl-oéchi s i ' è ijivulgalo; 
èfte' erasi 'chiaitìStó '\ Rb'mii Crispi,. ili 
(}aale giunse effettivamente da 'Natt'olH 

'lai totìoo. ', ' ' ' 1̂ ,, ' ' , i 
' nò atte^Bei'ii^ aila'"'à'taziiiiî  il̂  gene-' 
rsi,'!̂  Ponzio y^gliii, 'il 'duale' lo_ aooom-} 

•'pag^à;j8Ìil)ib'àl.Qiiirinkla.." ' , | 
'• 'n'R'aio trktli'enlie' c'ir.ca un'ora, e; 
verso le cinque' si "cniidbbe ilei crocchi| 

'&i%o^^àm^o élié'iT^e à̂ vevà ino,-
VtòMÒ'.Cris'pi'(ir'cbiitiluiré il nuovo tìa-l 
M è k v ' " " ' '••"•" • ; ,.̂ „ s 

Un telegramma spedito suocossiva-
, jjifij.te.diqe!.',»-i, u ; jij' , . . .•-•".; ! 

,,<jg,!ii?era l'on. (3rinpi ha conferito' 
con f̂tpaoco e pojn. Sennino., 
(, Tajijlo'jl'.Ófl^ìbne.. quanto il Diritto'. 
dicono cbei.lftto. .Fariui.a ,ooi il re a-ì 
irfpljbeJfatto iijyito.di costituire il 6»-| 
bi.ne^oj avrebbe declinato., '. j 
, UiQpfnione, fi^gtmse che avrebbe, 
petóiadditato (irispij.. . ,' • 

Secondo, il .folohelio Cri'-pi soeglie-j 
relfbfi -iì suoi colleghi fra gli elementi 
delils , ipaggiflpanza attuale, compreso! 
Puftis. 
. . SecéD'do .f&'.*#rte'a •ZWa'rdlifn* é' de-
A«d-'i"iìà^biàrtìi'là' presidenza della Oa-' 

'•imevai'» ^ • . - : • 

•'• I,lèttori_ lo^sfaiipt^ nol̂  siamô  *^'p^'i 
\ ammiratori'd'i "Francesco Crispi; la no-j 

~' ijstii fede nel suò̂  pathàtfei»rfJé<r̂ i»8^destoj 
-'|è, prevlàèWte,' é .njjlé 'sae'graDai'qualifà> 

di statista, ' n'ori, ayeî a ^aspettato/i giornii' 
del successo per iaffermarsi; come non' 
s'era affievolita quando eernbrava^aî piùi 
'che la stia stella fosse"^ramcjjiù'a. , j 

,Perciò stjluti.amo.con intima profondai 
compiacenza d'italiani, i, prodromi del' 
suo ritorno al potere. ' ' ' 

L'Itsilii ha bisbgno p,iù ohe mal in 
questp Imomentó di un,a'mano forte, di 
,un intelletto ohe sa mirare ad una meta 
e giungerla, e di una' abnegazione a 
tutto prova,' per-uscire dal p'̂ litgo pe-

"̂ IgliQsb ove sembra" minacciar 'di 'affo-

'S'^f- '; I ,' I ' ' ' I 
, | l j . yo,l9nt4. fi'rrea di questo - vecchio 
liberale dalle giovanili energie, la sua 
sapieliiih" politiò* S'iooorsa ' dall'amore 
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MASiODfCBRCHlAHI 

Osano del prof. Qlnsto Orlon 

III Come l'incostanza 

la menzogna; 
'flglie'dell inooptaoEa; e come 
la'bugia; e che il signore reggia se 
vnble 0 può̂  dare ciò ohe,promette. 

l'V'.,_(jiime la ' incostanza del mondo 
sia proceduta dà noi, e come una parte 
'del aioii'do'tenga ancora la' sua, e noi 
no;,e'quali cose -yenganb e vadano se-
cortilb 1 tériipî  |e come cielo e terra ab-
'b'ia'iio'loriì'iindiire, ,'. . " ' , 

V. Poscia còsti sòitq la luna sia Tatto 
di quattro elementi,, e.'ch '̂eglì ,è ,u'n.mi'-
racplo òh'e.'quattro'fcqisfrà'stàiìt'i ,ji,à'ttre 
si unis'oàiio m'nbl'e'ène'noi noq iirilamo; 
9 p,h'è i'quattro eleménti non tolgano 
lor,natura l'uno fili'altro; e come ubm 
isì pbrii,'fliorl di nostra naturaj ,e come 
là fgnliita ' ii'aturà 'è ordinata sopra tutti 
l'quàltrd elementi; e dèlia'n&tura delle 
setta, stelle,, «ipefftfeè > JjUto («MftftWdi 
pep ,̂ e sia costante ogni cosa' trovisi 
sopra la luna, e perchè. ,(ion 8'aocprdi 
oè sia cos(;mte sottp la luna. > • 

VI. Qui dq.flgfra del.ooffle la cose 
costanti ^qrestiano aiiClìe ^pn s'Rcoovd^np, 
e come il loro onore sia onor costante; 

iiidumito della Patria, pntraniin essere 
ancora un grande benetioio per l'Italia. 

Î oi auguriamo con ogni più fervido 
desiderio, ch'egli riesca presto, a met­
tere assieme con nucleo di uomini ben 
decisi, come lui, ad uscire utilmente ed 
onorevo|mente pel Paese, dalla situa­
zione ^t^uale., 

,l5d aqguriamo ,chB ,non prevalgano, 
'.contro'di lui, k.in9iiii'e,7-,,np,te e pró-
; yM^Uiék^^hÀiÙm ' ù'n atto. 
' di .appropriazipn,s-ipd:ebij4 vorrebbe ofa, 
l'faje 4Ì!Ori,spi-.nniUPtpo.suo, ,dopo,di a-
verlo tanto CQflabattijto;e vilipeso anche 
in nn recente passato. 

' lA 'àéèpé. A^n\opi. ' bd ìra i i er l 

Il pq», CHiBoióUe (Il'ieri ha nelièsùe 
informazioni; 

«Si ripeteva ieri dagli stessi chia-' 
mati ,>i far parte della'combinazióne mi­
nisteriale ora, arrestataci,' l'anèddoÉo se­
guente. L'on. ZanaKlellI,dai primi glorili 
nei quali era incaricato 'di Comporre il 
nuovo Gabinetto, avrebbe presentato al­
tri tre nomi di persone che, secondo 
lui, potevano essere chiamate al mini­
stero degli esteri^ il generale Luchino 
Dal Vèrtae,'i,|l;geftBr£i|e,!MaV3elli, il ge­
nerale iBBratìs'i»). IMÌ9-"àvi*eljlìe scelto 
quest'ultimo. » 
',x:t\\..i:.iX'-—^-J—'.Mì'yi :;..; ;....-

IL FUTURO PONTEFICE 

Mandano d8"Rd*f« alla'"S^w'di-'Mi­
lano: ' 

« Nel recarmi ieri alla Biblioteca Va­
ticana, e procisamente nella sala delle 
stampe, mi sono incontrato con UH rag-
iguardevole menibro délld Curia, il quale 
per la sua posizione gode fiducia e stima 
fra i porporati del Sacro Collegio rasi-
denti a Roma. ' , 
. ' —» Ohe tìoSa He 'penèa monsignore— 
gli ho domandato — del futuro conclave? 
•' — Ho veduio che voi rie avete scritto 
qualche cosa sulla Sera e in parte, a-
vete fatto 'delle previsioni abbastanza 
fondate. Parò se debbo'dirvi intiero l'a-' 
nimo mio, io crede che il futuro papa, 
non sia ancora nemmeno cardinale. 

— Secondo duiiqu'e vostra'reverenza 
il conclave sarebbe ancora assai lontano? 
• — IdHio solo può sapere qUello ohe. 

accadrà: 'però io credo che la salute di 
Leone Xlll gli permetterà ancora per 
molto, tempo di governare la Chiesa. 

— E in questa ipotesi?.... 
— 'lu'questa ipotesi ritengo ohe il 

futuro papa debba essere fatto cardi­
nale fra dioiotto mesi, nel concistoro di 
Pasqua. 

esaere con me iiu poco più cniaro. 
f- (jia voi giornalisti volete sempret 

e Come non sia costante ciò che no'n; 
s'accorda} 9̂ i,oyBl?(,'4 Wrt(SÌa.„Ofa in' 
disaccordo del tqttoj e che per ciò e 
per altre cose l'incostanza del mondo 
persista, e si sappia che la (ine del 
mondo s'approssima. , 

0. 1. Perchè non debba essere tanto 
.incostante l'uomo, e perchè Iddio non 
ci costringa alla costanza. 

II. Olie tutte cose conservano lor na­
tura e^ordine, solo l'ucjipo non, e cho 
oiapouno, vorrebbe cambiare la pena sua 
con quella d' un altro. 

HI. Come tutto sìa spartito eguale, o 
coiqe al povero non torni peggio ohe 
al ricco, e di ohe ambedue abbisognino, 
,ei(ji che abbisogni l'uomo seeondp ve­
rità e .secondo folle credenza, e chi sia 
riopo per follia» e eh; povero, e 'tiome 
taluni npn s'affldino di vivere con ciò 
ohs Dio lor diede; e ohe più ci attati-
cl̂ iamo intorno a ciò .ohe non ci occorre 
clie;non a ciò che ci sarebbe duopo;. 
e che lo stolto crede aver bisogno di ciò. 
,che gli,co?ta la vita; e ,oome ai d.eve 
lacoiare del tutto l'avere con lamor^e, 
e tal fiata prima, sia per grande amore, 
aia,per gran-dolore. , , 

l'V̂ , Ohe 1,'ayere nop, rendp ̂  r.iiqtno 
bijonp, ina' che il bi8(ioo fa',bia,iioò, e 
perp, il ne,i!p; e ,chi è triijto, ag,lj'è tri­
sto pure iripcp. Qqine. I'̂ iv,qre,qi fa nĵ le 
più spesso; clje bene; CRra'e l'uoiqo tqnd? 
all'avere quando è ricoo, e a ohe do-
vr,e!}be ten4ere; ohe rlcohezaa mondana 
è, povertà; ohe sicuro è colwi ohe yuola 
godere il suo avere, e che ricchezza 
non è, un bène. 
, y . CoRie la ricobezzjt crocci up povero 
uomo col pensiero cosa poi congegni. 

sapore troppo... A Lisbona si trova un 
prelato romano ohe gode immense sim­
patie fra i componenti il sacro'collegio. 
Egli — (Some Pio IX — conosce la 
moderna società, i bisogni, le'aspirazioni 
delle masse. 'BuoVio, caritatevole, stu­
dioso, prete nel largo senso 'della paiola, 
aspetta da iDio,a àMo àpirito Santo, 
alti destini. . > i 

—. Ho capito, lei monsignfore- vuole 
kltùdére SI Nunzio Domenico Jacobini? 

— Mi jpàredunque ohe lo,conoscete. 
Monsignor Jacobini, una volta cardinale, 
può benissimo 'eSseVe (shi'amato dal Sacro 
Colli'gio alla Cattedra di San Pietro. 

Chi lo sarebbe, meglio di lui che vide 
i natali in quésta , Èioma, capitale del 
mondo oattoliqo ?...'= ' 

Tutto ciò, rt|iato, ,è b'osa lontana ma 
ohe io prevedo, pbnpsc?ndo le simpatie 
del Sacro Collegio pel Nunzio di Lisbona. 

— Dato il ca.io di un conclave im­
minente, sorto dalla.'fatnlità^ all'improv­
viso? , , ' , 1 

— La provvidenza non ha mai ab­
bandonato la cattedra di San Pietro. 
Lo avete veduto nel 1878. Lédnó XUI 
sorse come per in'c.iiqto a far , rìsplen-
dere di nuova gloria la Chiesa di Cri-i 
sto. \ 

I '-r- Ma ofedd Ella, che ad ogni modo 
iil-Papa àebba essere italiano? 

~ Un Papa straniero non lo vorreb­
bero' le Potenze estere per le prime. 
E poi il Sacro.Collegio non potrebbe' 
mai nom,l(làre un 'Papa Straniero poi-
oh,è' la, maggioranza liei cai'din.ili è com-
p.ista di prelati italiani. 

Unal TÉre attritetai tìle yite nme le' 

treno diretlo stava per attraveiaare di 
notte una stazione, nella quale non do­
veva fermarsi. Il guardiano aveva sba­
gliato lo scambio. Il treno stava per an­
dare a dar di cozzo contro i magazzini 
di deposito. Per fortuna il macchinista 
s'accorse dell'errore e fu in tempo a 
frenare, salvando il convoglio e quanti 
c'erano dentro. 

Volete sepere quale ricompensa ha 
dato l'Amininistrazione ferroviaria a 
quel bravo macchinista? 

Quindici lire! » 

aminiiiistraziflin 
hsì'Oazzetla-Piemontese nel suo nu­

mero di ieri' pob,blioa una importante 
.oorrisponderiza 'da Milano intitolata; 
« Considerazioni sul; disastro di Limito ». 
Ne riproduciamo la-chiusa nella quale è 
narrata una 'stòria' assai edificante^ ed 
onprevole", per l'alta burocrazia e ban­
cocrazìa ferroviaria. 

Eccola • integrai inen I e 1 
« La responsabilità dalla maggior 

parte di quésti disastri ~ che di quando 
in quando iterrnrizzano l'Italia — non 
vuole essere cercata fra le Ultime ruote, 
dirò così, del gran oarrd ferroviario, 
che ha la precipua cura di nutrire i 
suoi dividendi, Bisogna salire fra i più 
alti scanni e spargere colà Icfiolleci-. 
tazioui più vive a provve'dim'enti radi­
cali. , , 

Prima di tutto si dia pane meno sa-. 
lato a quei poveretti che saorifloano la l 
loro esiàtenza pei servizio ferroviario. ' 
Si considerino gli uomini come uomini!' 
Né pel risparmio di una equa ricompensa 
si mettan'o in evidenza le miigagne della 
più deplorevole taccagneria ! 

Tempo fa — per spiegarmi — un 

cosa poi comperi, e come spenda cogli 
inferiori, a cui assegni l.'i custodia dei 
suoi quattrini; e così par la ricchezza 
«gli ha pena prima oh'ei l'adqùisti e dopo. 

VI. Che al popolo vada meglio cho 
al signore, e ch'egli è follia ohe ognun 
vorrebbe essere signore; e come parlino, 
cosa vorrebbero tire poi; e che signoria 
non é buona cosa, a che non si debba 
presumere' troppo. 

VII. Come s'affanni l'uomo della su­
perbia coi pensieri quando proprio non 
ne ha, e quanti pensieri egli ha poi, come 
tolga 0 dia a questo e a quello il posto 
suo, e come sìa poi esaltato, mentre di 
tutto ciò -nulla non ha. 

Vllf. Ohe 1 jjotenti e gì" impotènti éono 
eguali, e ohe 'ai potenti vada peggio 
ohe non agl'impotenti; e ohe t potenti 
si affannano sempre per ciò, come ab­
biano da' sottomettere altrui, eppure 
non ne vengono mai a capo, Come l'uomo 
entra in granfia p^na quando imagina 
d'uscirne, a come ij potere ab,bandoua 
i potenti quando meno che mai ci creile, 
e come del' potare slamo Ingannati, e 
oli_a j,l,,'pdoute ha il .potere dall'ljnpo-
t^'iite; .e ebeiayera, signoria, p'ó'feré iipn 
seguono lor natura. 

IX.'Come pensare 'al' pbtèpe ci iif-
•'faiiiìli','6i!ii(i||f,bélla:rt( îite (jKJslilimo 'i<na 
grande àfmat&'e battlam'o iijpmipì nostri, 
e ohe non osiamo raanlfestftrlo «1 trui. 

X. Cosa giovi spandere il proprio noihe. 
Glie il signore deve'irritarsi ^pii|tro'chi 
a torto il loda, e ohe deve badare chi 
lo"'tóli*ill'; a''lia«*ahbbraiilo sapere* «e 
BOB siamo degni d; encomio ; e che l'uomo 
tristo non vuole,riconoscere la sua tri­
stizia; e ohe il 'signore dava ponderare 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaclia (vinìane. 
Dicembro (1368) Bernardo q.m Uccellaci eia 

Cornili fmrodoco in Udine l'arto della pannina 
Q del tingerò ta laVa. 

X 
va ponsiero al giorao. 
Fra duo amanti, l'anQ deVe easero intellettual-

irente molto aqperiore airaltro : relÌ3ÌP d'a rioro 
à un Jlijuoro deìioato che non tollera una doppia 
doBo di spirito. 

X 
Oognizioni utili. 
Por, prof̂ ^mare i «igari (ve ne sono dei fuma­

tori cho hanno, questo gusto SGalIerato) si ba­
gnano nella seguènte sotuzioDe, lasciandoti quindi 

Estratto fluido di valeriaia p. 23 — tintura 
dissoda Tonk* p. 225 -~ alcool 900 p , oppure 
tiotara di caloarlUa p. 2Z — alcool 100 p 

La sfinge. Log-ogrìfo. 
2 — nell'egoista ooóo il migliora amico. 
8 — Mi plngon bianco per polarao antico. 
3 — So tu mi guardi, offeodoti la vista 
4 — Con noi combatte ognora il {armacìsta. 
4 •— Son bagnato dal mar astata e inverno. 
6 — Sptast itoî raonèr i Vita d'iùfemo 

Spiegaziàno del monovéirbo preoédeote. 
' '' , ,mìCO(tipioo) \ 

X 
Per finire. 
In Tribunale. 
Il preaidanta — DanquO; dove andavate col 

fucila in a;)a]la ì ' 
L'accuaato -•• A caccia. 
Il presidente — Sicuro l a cacata dì galaa-

tuomini I 
L'accusato -— r^osiigtioro: dalle uontro parti 

non ne ne ti'ovano 
Pen^a e ForÒiGÙ 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judr i ) 

Cìv ida le , 8 dicembre. 
Le bugie ie castronerie e le 

villanie dell'illustrissimo Sin­
daco. 
Chi vuol vada e chi non vuol mandi, 

dice un proverbio che ha la barba, 
lunga quasi quanto la filza dei misfatti' 
amministrativi che pesano sulla co­
scienza della nostra lappreientanza mu­
nicipale. . . . A.. . 

se dica il vavo colui che io encomia; 
e ohe gli arditi lodano davanti, e diatro 
biasimano! a ohe si biasima colui che 
con menzogna si loda; e che folle è 
colui ohe più crede a un ardito che a 
se stesso; e che i signori ch'ano gli ar­
diti e 1 bugi.i.rdi... (Jho por vanto non si 
faccia nulla di nulla. Ohe non può es­
sere virtù ciò elio si fa per vanto, e 
come rinomo duri poco, e coma 6 follia 
oaroara cosa dove non è. 

XI. Di ohi non è nominato (1) ohe è 
coma chi n'èappenat.o, (di rinomo), equal 
v.mtaggio e qual valore e qual torneo 
egli se Ha impromette, e qual meraviglia 
di lui sia dotto, e ohe tutto ciò non è 
ohe sogno. 

XII. Sentenzio anche procacciarci la 
nobiltà sogno di stolta illusione, e oo ne 
Ift'nobìltà d'un-gentiluomo è sciupata 
dalla tristizia, e ohe dee l'uomo nobi­
litarsi da se col non f.ii'Si ignobile, 
perocché ogn' uomo è nobile, a che nes­
suno è nobile sa non colui olio opera 
rettamente, e che l'uomo di corte o-
pera con rettitudine eil è nobile. 

XIII. Ohe ognuno ha il suo gustp, a . 
ohe quinci viene a oi'ascrfùb il s'uiS'màle. 
Questo dico in sai sezipni. Poi ^antepzio 
ohe nòti si vede il male nella pfójir'ia , 
donna', e che ognuno 61 asten'ga dii! inj- * 
pudicizia, e per colui che 'viidle òj'ù ' 
guardare la donna sua Che se stesso. Qui 
dlpq ,di .coloro ohe non possono sagaire il 
proprio gusto, quanto dolore ne sentano. 

D. (2; I. Qui dico .sotto brevità come in­
costanza ci affanni in sol cosa, e che 

(1) L'edizione; minlmft; mf deve leggerai; 

(S) Il codloe segna il 5. libro eoa D il 1, con £. 

Io veramente ne vado qè mando alle 
sedute del patrio Consiglio. 

Non ci v.ido, perchè non avrei niente 
da imparare e correrei solo il pericolo 
di pigliarmi delle solenni stomacata ; 
non mando, iu omaggio alla taassima 
evangelica del « non fare ad altri quello 
che non vorresti che fosse fatto a to 
stesso ». 

Ma per sapere che cosa succede 
In queir areopago della sapienza pae-
'saiia — dova i sette savi della Grecia 
si sentirebbero mortificati della loro 
Ignoranza e Bertoldo si troverebbe coline 
in casa propria —; interrogo l'uiip o l'altro 
di quelli che ci' vanno, e ne so abba­
stanza per potarvi mandare le mie oor-
'rispòudanze. 

Questa volta però i rajpi reporters 
volo'n'fart, o si sonò dimenticati di ri­
ferirmi 0 mi hanno taijiuto con inten­
zione un episodio a|}bàstanza allegro 
dall'ultima seduta. Quf Iclie cosa di vago 
ne avevo sentito dire anche nei giorni 
scorsi, ma, come accadde nei, aupi pre­
cisi termini, lio potuto .saperlo solo ieri. 

Ecco I di ohe si tratta. 
ll'Copsigliere Bevilacqua, avendo letto 

nel .'Friuli del 22 novembre pp. la mia 
corrispondenza nella quale io svelavo 
la storta di un mandato coattivo di 14 
niila lire eh' era minacciato dall'Ammi­
nistrazione della Provincia, essendo 11 
nostro Comune in debito di due rate 
scadute della sua contribuzione annua 
per la spesa della ferriivia, chiese al 
Sindaco che volesse spiegargli un poco 
come andava quella, faccenda; se il cor­
rispondente del Friuli aveva detto il 
vero; e in questo caso come, giustifi­
cava una cosi grava ir,regolarità ammi­
nistrativa. 

Con queèta interpellanza il Consigliere 
Bevilacqua esercitava un suo diritto, a, 
qual ohe più conta nei riguardi dagli 
eiettori ohe gli affidarono il mandato, 
compieva lodevolmente un sut) dovere. 

E l'illustrissimo Sindaco sig., Luigi 
Oooaaui, non ancora cavaliere, rispose ; 

Che non era vera la' storia del man­
dato coattivo; 

Che di lina sola rata (JQOQ lire) "ara 
in debito il Comune, e cioè di quella 
dal 1892, perchè il pagamento scade (n 
dicembre. 

Che ad ogni modo dal ritarfiato paga­
mento era rasponsabile la precedente 
ainministrazìoiie i i ! ' ; ' . 

E 'finàlmèiiée,' Coma'ddnclusìbàé 'feli­
cissima, che egli sa ne /regava (me 
ne frego-: testuali parole ) di quei di­
sperati oha'sorivono'istti .giorhali. 

'Ora queste parole dell'illustrissimo 
Sinddo'd esigoii'o q'uàloha'breve è modesta 
rattiflca. 

Ohe l'illustrissimo Sindaco abbia avuto 
l'illusione di'/"re^arsz della stampa, «oa 
v'ha dubbili; ma viceversa egli non si è 

ini meraviglia che amoreggiamo ciò ohe 
tanto 01 confonde; e come le sei cose 
ch'io intendo, ricchezza, signoria', po­
tare, noma, nobiltà, piacere 'siano di 
rado senza vizio, e che non co'nvlana 
affannarsi por esse sa non ai vuol ser­
vire al vizio. 

II. QUI dico che voglio parlare della 
costanza, e dico che cosa sia' costanza 
e che una virtù non fa virtuoso, e che 
le virtù sono utili; e ohe tutto ciò ch'è 
bene pel buono, è male pel tristo. Qui 
dico in sei piiragrafi come le -sèi cose 
manifestino il valore d'un uomo tristo, 
e come il buono rivolge ciò che gli ao-
cade a bene, a il tristo a male; e dico 
poi in tra paragrafi come il buono è 
sempre felice, e aaiapre infelice il tristo. 

IH. Come sia infelice colui che fa 
torto altrui o quegli a cui lo fa; per­
chè Iddio destini che un tristo faccia 
tanto torto' al buono, e come tutto' sia 
giusto CIÒ che accade; ohe giusto sia 
che Dio destina ohe noi pacchiamo 
tanto, e come ciò sia gluslizia; sa tutto 
accada dirittamente; e s'egli è giusto 
che-il diavolo abbia alcun potere aopra 
l'uòmo, e s'egli è gitiito che il dia'î olo 
sia 'potente, e òhe àiiòhe la gènte ni'al-
vagia siaipofeaéPUè.' 

IV. Perchè''ài buòào avvenga male 
e al idali'aglo bene, ad anche ai buono 
beh'é e ài lAalvagla male. 

V. Ohe nessuno possa sapere donde 
ciò venga d'ogni fatta, e ohe di ciò 
nessuno debba ourarW dì saperle ; e 
che Iddio dà a ciascuno il sub dritto; 
e ohe nessuno dica'ohe Iddio faccia di­
verso da (iaello ohe deve, e ohe s'abbia 
per buono tutto oti'egli ta. (Oontinm). 
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IL FRIULI 

fregato in realtà, che della verità, del 
senso comune, della creanza e,del ri­
spetta' 'bhe''di)vsvii al; ppnsiglip ed alla 
carica'clie per sventurà.dellaiiinedesima 
egli riveste. Non dico del rispetto che 
doveva a sé stesso, perché'-assai prò-
liabilmente.egjj non:avv.er,te;.il bisogno 
(italcuna;:urbanità vèrso-dl.proiirin in-

, S'è fregato della veri t i -negando 
i l a ^toria ;del;5mandato,,coattivo per 14 

raija lipe,„e;,.djg|iiidg^., gjie, jj.,,,soadanza 
dM*'oano'ne''aii'nualé ''(li "tflOO'lirà' a de- : 
bito del Oomune per la ferrovia è in; 
diéeniBtu' 11;. lilàndàto'.dóiittji^'o; pendio \ 
da pareooKié settimane ,sul capo' del ; 
tóunioipiòje'nie rie appellò arprepost i , 
àll'À'rhministràziye pi;ovintìiàl6,;.0;'s^ | 
•oKlubqué a 'smentirmi'.' tiiV Scadènza ; 
'del pftgatnento' i»Dri;é in' dicembre, ';ma j 
m giugno, e, sé vii'6rsi;sàp'9ré anané la I 
giornata preótéà, ai'wfife'gùaWro/'Aridh'e \ 
au questo sHdo chiunque a simeriilritii. ! 
Dunque irctebltp (̂ i i t ' ini la ;lir6 è'sca- j 
duto;Ìa'.(i'ùWsi Wezzjafiii'ó', ;e;oióé' i l , ;2Ì ' 
gnid'iio' 'ié03i '0 _ il ;sigi;iqf ;i'Sind;àoù', ' n-

' 3j)'6niiuiido al'HÒnsrgl'ière Bè'nltógtó 
tópeva''qató'té''cose,;''a'i'ii'tal 'ca's'o'|siir'à 
laoito'doitìaridài'gli tìosn' sta'a^ 'ih 
tóiinicijjio;; b .le ' sàpetas ]^i, ;pafiandb 
ooinè"ha'psìriàto; ;'mè'n'tiva' sàpendi'); 'di 
mentire. , , ; " '; ' '',;', ; 

;• S'^è fregalo del seHso' cbiauiié i]'uàndo! 
disée che la';cólpa di quella ^l'àvissima! 
irregolarità arnihìnié'tfet'ivii''non yra;tóa • 
ih'à'della 'prà'codbnte' ;aiiitijini's'traziòri:è,s 
Il capo'di 'g'iièlla' 'prep'edenié' aai,miìii-i; 
sti'azioiiè éi-ii''' lui àtessoV 'signor 'Luì'gi i 

••edoeaiil;il;;'-' "''';:;"!; '•";,'',;"'"..;';•',;'l i 
•'S'è ft^éffali in;fine della•'ci?éanz'it e | 

del rispetto dovtitò;'al iOpiisiglio,'cji'd hai 
il tarici'di sUMMb, •ed;,allV'c!ar'i&,'^chej 
assai'indèghàiii'enle Hpbpi''e,,qùatidó' in] 
'pùbblica' sednlà'deVOpnsi^lib Ihéàesimoi 
ha usato "un lin^'ùàègib. ohe sarebbe!, 
appena tolléi'abile ;neiVsolÌlbqùi di' 'uni 
teeóibsp e 'Sbb'oòat'o' fa'ocliinp' saturi) di' 

'acquavite. ,;'';;' ' '; ' / ^ ; '; I 
' 'ir Oonsigliére 'Beyilacqiià' abbia' la; 
borita di'prendbi'brtota;di;qijés^£i' appunti» 
alla btioha, .pbri"tbniare ;sull;ai'gothentoj 
ilellà prossittia'aedu'ta''del,Oó'n9Ìgli6, òhej 
sarà, ;so' itòri'; mi ; sBij^liò, rriàrtlsdi' 'Ì2; 
òlirrerìte'tóbsb.',;:'•'';;';. "•'''•,'" ;'̂ , " '"V ] 
• Nei i'igiiiii'di' 'poi' dèlia Stainpa,';qttahtoj 
cioè alle ingiurie pronunciatedall'i'.lustris-; 
•.4imò, Sìndaòd';é'o;ri'iro;''di'';basa'''--^^ 'perchèì 
libér'àtobn'te' eS; óiiésiatìlnte'';'syela ;ie; 
inagagnè nrà'dbriiaU .d,ell%mministraiib 
obmuiiale,''cK8";a', 'Vii'; iliiVresserèbb'e 'di' 
tènere cblaté''-T^''Vpi';iibn'vi;',aspetterete' 
oertameiite 'cHb.';iò;le';racòolgà.'EgU;pl^ò| 
iusùltara quanto:viiblé", sdhza olia, l'in-, 
sUltato abbia mbìlyó di s'entirspne offeso,: 
come potrebbe lodare all'infinito ;tut'tal 
'rumaha sp'edie,'seiiza;'ó'hbrà're'/alòm È! 
un' povero ihitìphione,' bhe'npD, sa; ijirelloj 
ohe dice ; ' jieròui ' in ; uiia q'uest'ipné /per-.' 
sonale lo, si. lascia idire,;.e si|!pas;éà;''àl-i 
l'ordiùe'del,gìp'riio. ' • ' ' ' ' ''; ;;, Ego. 5 

Ohiacchier^ Pòjdenpnesì i 

ffreddo.ei.JinfluÉma,—.Teatro: 
— Oooperàtiva'fra arHeri^.r- ', 
Arresto. , , 1 

. 8 dicembre. 
;' irternpo, é'splendido; rn'a: fa ;un 'fr'eddo ' 
dà'Siberia.' È se si pensa, ohe essp.puói; 
benissimo auirtentare d'iuleHaita,'o'4 (Ìa( 
sentirsi àoo'àp'po'nare';ia pelle.', ,' ' . ' v i 
' ;Da' qUàlolib •giór;hó--a"'qiiest'i» ' parte, i 
intanto, ha'fattb la aUa'br'àva òòraparsai 

•mì\si-mostì^itmm'!infiumM~'&'n<m-
taoqati sono moltississimi'e non.yi po­
trei dire ..neaiipiip approssimativamente, 
il nurnerp, perchè noi», sono ppohioo-; 
lurp i,quali si;.curanp'd,a spli.senza, ri-' 
cprrere ai rneijlci, , .' _, . ,,'^.'-

Del resto ,é una influenza] i'Àniffìe 
benigna; op.i due p tre giorni di laito 
e alirpttanti di opnyalesqenza,si;arriva 
a scacciarla. A'ogni rnoilp auguro che 
i portesi'.Ipltori del Fnuli siano sem­
pre inaccessibili all' ìnfliipriza dell! irfflu. 
enza, aoim, purtroppo,, non lo sono 
statp ip. . : ' , , : ; 

Causà^appuato, j-'«n/?t«'e^OT ohe. mi 
ha colpilip in,questr giorni,,,aiTivo con 
certe notizie .conila famosa vettura di 
Negri. MarteSi p. p, ebbe luogo,'la se­
rata,;d'onore della .soprano, signorina 
Maria, Speplit, una iforf^/ie^-ite appas­
sionata a, piena digrafiia. ' . : , 

Sila fu iesteggiatlssiwm., Pro.vpoò,,iin 
subisso.,di Ijattimàni, con, la romanza, 
l{ob,erlp, 0 Ivi che. ac^oi-o, dell''Opera 
Roberto il Mfavofo, .ohe ,pant6„dopy' il 
tei'zp atto !dsl.;S'«M,s,<,,Rer;je..ìnsÌ8tànz.6 
(lei, puhblipó dovette .aiich? ,blssai]la.,|. 

.Da lal.ouni-aminlt^atori venne regaWt» 
d'un bqjlissjiiio rènionffiit^à'ofp, cpn re­
lativa catenella, a d'.uifp ; st.uppndp ca-
uastrp 4i iflw'' .QMSlloì.P'iejW .spri^sj di 
Lui nel'Fììiiiili (JQpp .la prima rappresen­
tazione, trpvò.in,seguito;!^;più ampia 
opuferina, ed é..Opinione, .gfluprale ohe 
ravyeuirp'.dalla,,pigflortiia Speoht ijbbifi 
ad psserp dpi piìi,l^rillantì,t;if oii;.. ., 

Stasséra, aeruttt d.'pnora.tleì rbftssp.alg. 
Gasavaglitt ;e da,l;bni-itqapi,,sig,, Sftcphj, 
Posdomani,.doiflpfiiofl, avrà luogo, quqlla 
dpi Hpstrp n)iae?trp ,opno«ctato.re;He di­

rettori d'orchosti'iislg;;Éttore;Galeazzi. 
l?igu|àtqvi ohe piennnj^l Trattas;! di te-
s i ,eg^re il valeniiP-jtìàestro, .Èjtper di ; 
pif(;,ljpella di' dqmtìiiS'Ié aho!ia'Ì*nltima. 
rsìpplj^entaabiiie.'^.; .;;;; , ;';;;;•; ;'• 

iCÌ | | vuolSpj|)curàt^si;::ìiii postb' npn ha 
teitìlìtfida petìere;;: '-!•:, ,•:•> . ' 
" . •"" ; . ' « |g i f • "•, ^ i S B - f ••;;•• .* ' i ; - ; ;? ' ' • ' : • . : ' . : " • " ; ; ' 

' VMRÌ soriÌte"a •ilm lerapo della'co­
stituzione di una Sociql̂ à cqpperatiV'i .fra 
i nostri artieri. OraJsbnjijjlìélofldi'i'.pi-: 
tervi d r e ,qhe la,stessa iaqqmiiicia^bgge, 
la''siià'èsisfenza, 'infatti assunse l'im­
presa di un abbastanza iinportante lavoro 
'e per la bisogna ha chièsto mille lire i 
a prestito dàlia nostra'Società (iperaia. 

La direzione''di questo sodàlizip ;se; 
ne è mostrata fàvprevole;^ e apppggei-à 
la domanda ;presse ' il òcnsiglip^ ilquale, 
trattandosi di favorire là'b,uona;volpntà 
di ori'esti operài, don'mancherà cèrto di 
da'rè':irsuo vPtp'di'asèéntiraentp. ' ' 

* , • ' . • • • . ' • • ' 

In'uiià'delle scorsi notti, i ladri pe-
hetraiib' nói cortile 'dì ooi'ti fratelli 'Cii-
ran, allo scopo ;èertàrnàhte di rubar'e i 
quella cinquantina, di polli olio Si trp-
vavaup nel cortile stesso. Uno dei fra­
telli C.qr^n ,pqpó,,sg,.iie aoo.or!,sî 4 in, tam pò 
a arréàt'osY 'diCuil' tfidbìui ..ùsèi "di casa 
per inseguire i nittleintenzionati. , 

Questi ; scapparono, portandosi; Ipérò j 
';̂ ia';[nir'"pàib;_Hi;':gia'ci3!ie ,;'del ', 'vàlpr8,;.4i ' 
bii'oà 15 lire, l'asciando/jiin; quel .cambio ! 
sul terilene una barba finta, due grem­
biuli, ed un sacco. !:>v'p " ;,''f'!'.i '; ; 

•i' Denunbiato"' il 'fattci; àll'Atìtorità • di i 
';P'. S! il;'Pel,égàtò'si^".\;'.S,K^ 
'sì mièè subite 'alia'ricercii;,dqiiladri;,,e 
buadiuvato dalle nqstre brave guardie 
Comunali, con line intuitoi èiuiamrtìirà-! 

-bile, perspicacia', ')giunse' a•-inètteré,' le ; 
;niatii'su'' liho; di;èsiii,';ii'-;(iUa|è;;or;à';trp- ! 
vàsi'iri'Dòmp'Peiri!' ' ""']•..',',il,};.'^, 

,;,; Speriame, PhPi.si larrivi 'alla osocperta ; 
•anche dejli altr'i, per impartii* loro una i 
sevèra' lezioriè, la;;qual6' pòssa 'gibVai'ej 
a rendere meno i'requenti-i IJurti,, ohe i 
in questi ultimi tempi; 'si ;8qj)q; seguiti i 
00.SÌ nii'mòró'sì,' 'fra noi,';dà;;d,8.<itara in i 
tutti uria legittima lapprensipue. '; 

::•..,.:•.,,: •, j , ., .• -...•• •'••'Ji Cronista.''] 

ANGORA ARRESTI 
•pER I I BiGOPTElUSTRliCHEFÀLSEi 

Nella sera del 7 corrente licanabi-l 
nieri dqlla stazione .di San, Ràiiiele'prò-; 
cedettero all'arresto in Majàno e luoghii 
vicini dei fratelli:'GtiUéeppe,^ 'Erarxoescoj 
Coletti, contadini da Susans, ed i ibo - i 
raè'nidò'Patriài'òa'^è'Gèla'stp Fr'aiibtìsphlni, ' 
contadini: da .Troppo Gi-ande, perspao-' 
ciò e possesso di parecchie bancenote' 
austriache false da 50 florini. 
jj-'Jet̂ i;» dip^irpo' 'pheìip^revt^^i nftjfj^ssera, 

Ji}iita|ila|.b'r4|ta;, fiipcIjffilail^dÒillafebaSpb-
nptp false, opll'arreslp del Morg^nte e 
dal!Fàt)(!Ìl, Mdyaràvàraò'nòl'jVorò,' per­
chè gli arresti che Pggi. apijunciamp 
yengpnp a cònferinarro.' ' 
'=' Npn possiamo'diro di' più\ 'perÒra, 
rnà non è fuor di luogo' ritenére, che 
quegli arresti abbiano una ' relazione 
più 0 meno diretta óoi' precèdenti del 
Morgan te a dal Fabris, ; ' ' , ,V , 

,Qupllp ch'.è certe si è che i;?iÌFaraqpÌP 
va sempre più lingrpssandosi. . 

L ' I l i a d e d e l l ' I n f a n z i a , ib 
Pàlrhanùva-••'il; "bambino MinStr": Elia, 
avvicinatosi per rlspaldarsi al fpoplare, 
un guizzp di fupop gli lambì la vestic-
ciuola ohe in un attimq, s'accesp, pru-

,ducendo. aH'jnfelioe ustipui di, gravità, 
chfi deteriuìnarqnp la di lui morte av­
venuta pòco dppo.. 

C r a i ' i ^ o n e , l n f e d e I é . A Codroipo 
fu arrestato Carlo D. G. perchè a-
busando dèlia fiducia quale garzone di 
Edoardo Giusti, da un' cassette aperto 
del banco del suo negozio rubò L, 10. 

C o n t r o l a v i g i l a n z a . Ivi pure 
fa arrostato il pregiudicato Emilio Ma-
•iolini per opntravvonzipne alla vigilanza 
speciale essondo state trovato fuori di 
casa dppp l'pra in cui aveva l'obbligo 
di r'itirai'si. 

P e r r a g i o n i d u b b i e » b a s t o ­
n a t e , p ò à l i i V e . Venne arrestato 
Antonio Autigliadi Arta, perchè, dubi­
tando'Senza ragione che Letizia Banelli 
gli rubasse legna in un sub l'ondo, con 
un bastona produoevale contusioni gua­
ribili in giernì dodici.; 

j',Iripèndijl»..';!A..'Troppo ,(3randa,,,5i 
.sviluppò il fuoóoriel fienile di:propriqtà 
di,Ì)(ìr!(en,iqp;,ad''A^i|algqrip, ;patriftr,pa,, £e 
.fiftthmè prpsére vasta prpp9,rzioni pìq-
ducendé,,un, danno . assicurfitq, ,di, itiRe 
2$P0. L'inceudiq ^i ri tìpico aoòidentale. 

Banca Cooperativa di San Oaniele 
Società:'anonima a -Rapitale illimUalo:; 

=; ' Sadéifn S. Damtìéittél Friuli ' 
: Costi tuÌià:éSu atto notarile 15 màggio 1887.; 

. AatÓpizzata con a. DooiétO :-
;:i dal R., Tribunale di-Udine Sgingno 1887. 
Oorrispoiidentó della Banca Nazlòiiiile Toscana 
Siiu')ztonB(ÌÌ! danti al30nòven%breì89!ì 

-fi. Anno d'Esercizio. "' 
Ani»ità. 

'</pntoi .azionisti,: Saldo azlpfìi aot-; 
' tbsctitte.'; : i'v: 

mi 
.-,,. B...e. vaiate, 

metalliche •:. L. 
Vaglia cambiari • 
Effetti preaso il 

CaaBÌereper la 
esaziono 

20,491.89 
4,646.51 

6,810.96 
_ _ _ _ : — , J i , , W . a i 

: ' / a 4' mesi O' ' 
.-,̂ .̂ 1 meno Nota. 
••a|Viq5't'i,..','. L. 

a più lunga 
' aea'dcnza 

' •'• 1" Ntìm.",'i6'.'i«' 
Proatitì suU'onoro • 
Effètti all'incasso i-

I.S.S 

BjrWM, Arrivi ̂ . Parttmt i : Argivi 
DA aDlHtt K 

R,A. 8.15 
K. A, 11.10 
E. A. 14.35 
8. A. n.?0. 

». b^niELK 
9.SB ' 

le,6S . 
16.28 
10,13 

PÀ,8. UAJIIELB , *. DPI!*a 
7.20 E. A. ^.56 

U . - S.T..12,'20 
13,40 R.'A,:(sao 
17.1B 8.1.18,36 

167,.')6e.07 

19,138;46 

loÓO,! 

Effetti é ci:edlti'in;'aofferenzà '.'• . • 
Etfeiti piibWieì (U 1,920.—;Réni ' 
'^ditéilti 6,0|0,'delle i|aali lire' 
•1,870.4-. « parzialegar. Esattoria,,,. : 
e I<s, rimanenti ti. 250.— a'gar. i, 

. Òornspóadeaza) . ;. . . . . . , . . ' ' • 
Conti Óo^renti'garatititi'ì . ; . . ' ' • 
Anticipaziiini 'so, ira'pégno' di'Titoli •* 
Operazioni di oredit,i agrario ..; . ,r 
Crediti;,in 0. 0. vèrso banche e , 
' ' corrÌMonijènl'i diversi (movi-' 
''m'alito L:'99S;488.5')) . i .• ' ; . . ' • 

Debitori'diversi per eonii da regi)- ' 
. - l a r e , • . . . ' • . ) . . . . . . . . : . . . ' • - . . . ; ; . .•. 

Mpbilip. Cassa, forte, mobili) ecc., • 
Spese di 'primo impiabto . . . ; . • 
Esattoria imposte diretta . . . . . « 
Depositi!a g+i-aiizla;an ioipazìonK «-; 
IJaposlti a ;garan îa crediti taperti . 
iDeppsitl dei, fanziOnarì a cauzióne 

servizio. .;. .' . . .;. .;, . .' . , • ,' 
Deiio'sitf liiieri à' ottsiòdià'v . . :. . 'i 
:Dépofllti agat'àùzia esattoria i. •. ^ 

187,601 46i 
; '140.-1 

''38,371 tó, 

22,789.S9; 

, i 889.20Ì 
', l,7»7.S*i 

•1,770.0 li 

,,:l,6?5i:-

" 7,O00.'-i 

a6,400i-i 

. .Tolalo-dolle Attivìtll ,L, ,8a6,77H.9l! 
Spese generali ,. ; . , . . . . . . . . ; 6,924.19. 
Xaa e govóru'àtlve'ó comunali V ; 1» ;;i,9670i; 

,,, '•'..: . . .,;;.';,D. 845,671.15; 
. , : , , : .l^atrimonio Sociale i ;,,, 
Capitale ooslitoilo . da ;n. 2700 , fiziooi, nomioa-! 

ttvo'da L. 25.— cadaana, possedute da Soci 
• N: llttl . .•; ; . . . . . . ' . ' . -L '̂ ,87,60'.^, 

Pondo di riserva or-' ' ' 
dinario. . . . . L. 11,459.08 

Pondo di riserva 
: Btraordioario . ' . | . •,•<•:,1,000.00 , •••.'•-f ;,•.(;; 
•;, ,.„.,„; ,;?,. ,;.:,.ì '.'.•ii.ukjJ±:_';">'ij,4S9.03 

^;,:'ii:jf38?iyilà.iv;;'(!;';;:;[,i;:,;;' 
Depiisiti a rl8pai:mio —'Oàp i t a l é ' - " ' ' 
...edinteteesi. . : , . . , . . i . . . . - ,194,394.';'8; 
Debiti in,0, 0. verso'bancbe,^e: -y. •.:'.' 
"dorrispótìdetìti ' divoi-ai (movi-', , „ i 
'ménte L. 972,706.59^,;'. . i \ ' : '* ' ;"! ' ,9.69! 

Creditori IdìverBL'pec effetti all'in- • : . ' ' ' ' ' ' ' '-. 
•\ ,08680.. .;;.. . .,;,, . -A-'i- ::• .-;R!.. ,.1-QPO.OO! 
Creditori diverBi per conti da rego-; !«'••« ^ 

î re . . . . . . . . , . . , . . , . . . • 1,970.38, 
Esàt oi:ia impòétè'dirétto;;'. . -. " • : '• •llJ;87ì 
Assegni a pagare . . . , . . ' . ; • . . ' » • ' ' ^ 'QT; 
Azionisti conto dividendo arretrati • ; .>., 822.84', 
Azioni.contOjdiyideptljio corap,, ," .-. ,—•"; 
DeposKaDÉidfv. fjar depositi a gà-: ^ ; , | 

rànzia'antidipazioni';'. ; '. . . . '•; ""•"! 
Depositanti diT.per'deposlti'agir, ••^l'^'.'i' 

: erediti,apetti.:...,', , . , , , , . , . . , „ , . 1,536.00; 
Depóaitantìi dlv., per .depositi..a , ,,,, , ;:: 

cauzióne dì carica. . , . . ..;.._• 7»O0O.0Ô  
Depoaitariti div.'per depòsiti liberi; , ; ' "'"'' 
' a •custòdia-' ;). . . ' .;.". '; ' . .' <,..'j,'' •' '-^; — 
Depositanti dlv. per depoeitì a ga-:M: ,'; 

, . ran-zi» Esiittem . . . .;.. ..,.,.- ,r,, 4S,40Q.00 
Totale delle passività ,L. 83'2,1<)3.89, 

' RisQonto ' portafoglio- esercfzio ' prec,' » i 1,279.61 
. Citili lordi dep. dagli interessi pas- ,, 

sivia tatt'oggi . . . . , . . , . , •12,237.65 

' •: '••"• '•-• ": ':'> : '< t'mjmlìB 

,.". ;S.:Daniol6 nel Frioli,'2 dicembre' 1888. :i 
! ,, .ll,P(,K9;ilPUte.,.' ;, i ; : 

.Qatl, .G.inO0>:(l.o.y-idqni'. i 
Il Consigliere di turno II Dieltora 

DoiCeSij; ÌÌ/SMi) WaS'CTcB»»)'"'0!WéS«'':p̂ r(òMi 
Il Sindaco dì turno 

' ' Giovanni Pasetiìi 
! ' Operazioni ' • 
La Baiìoa, 'tatti i giorni asolasi i festivi! 
{Art. 15 dalla Slatuto), a) Fa prestiti e sconta 

oambialii •warrant», note di lavoro,, fatturo, .man­
dati di pubblìcbé ammlnìstraiionì e boom del 
tesoro, delle Provincie e dei municìpi ;'' 

*) Fa prestili sull'onore j 
e) Fa operazioni di credito agrario ! . . 
d) Accorda sovvenzioni.contro pegno di effo.tti. 

pubblici, coraraeroiali od industriali; 
e) Apro conti correnti verso malleveria di a 

0 più per.'ione baMevisa o di garanzia reale ; 
f) Riceve depositi di numerario! 
a) Fa il servizio dì cassa anche por conto teizl 

, A) Eiceve valori, la onatodia ed in ammini­
strazione. 
' Le operazioni di cui alle: lettere 'a, a ed a non 
potranno compiersi se non. coi soci. : ; , ; 

,, {Art, 4S). Eraroetle assegni sulle, principali 
pÌMze del Regno nonché su quella dì Trieste e 
riceve cambiali per rinÌ3aB3o; .. 

(Art. <6). Provveda pel depositi di ti oli di 
erodilo, pagabili nel :Begno, alroaadone degl'in-
loreaai o dividendi relittivi ed all'incasso,dei, l̂ 
tolì estratti. -

Ediolte'AzlonìaL.29.00. : • 
'Esaròisea'il-Cainuio valute; 

'Sas/i/lo Mio tinmto f diWInUreste. '• ' 
'Prestiti e sconti al 6 "/j atremesi.; i, 

, Idem al 0 Va 'U "l" '"> " quattro mesi. : 
Idem al :7 <>/o da quattro it sei mesi. , 

. A'ntloipàzloni, al B '/.'"/ó Ano a quattro mési 
contro deposito di ' rèndita it.'od altri valotì ga­
rantiti dallo Slato, . «: . ; 1 , 
-Idem al 6,7, Ano a.fol.mwi Ida» idem.; 
, Idem al 6 ,»/, anoauoattromesire iltri;val,orl. 
; Idem al 6 »/, •/, Oni> a sei méalidom,; ' 

Depositi àrlapariniolibsri al 8'i/i''»/,,; • 
• Udèra viooolàti'asei arnesi.al 4 %. , > '̂ 
.ildem .vincolati ad l,«nuo-at 4 VI VH- ,: 
, gl'interessi:aóno netti.da ritonuto e oapitijl»,-

zabiU ai 31 dicembre. 

••Tutti gli artisti 'dlcantóol soiio grati 

di aypr loro; consigliati gli «Ovoid»., 

pENTOLIRE 
;|titi-o il ctSrrente mese poS| 
sono rcndefe,-Hettodi tassi 

DMEÉOMMM 
,!,,, ; >;,, ed anche 

basta sollecitare l' acquisto 
di Un lotto da {00 numeri 
della L'otWià ìtaliàM Pirp 
vilégiata,. Nòn'ic'è" fi^ 
Ulcuaó, peniUè ai ìottidà. 
iOO numèr'i è gàràritita la 
viricita, è diiMié'sì' dà grà-
iM'&^wWdW atto dell'acqui­
sto un ricco finìrnétitó ìé, 
ài-flBhto 'finissimô  "pèr^iìiia 

ràcchitisoin'un' élè'gilinté-'a-
stucèio' m'setà^'aÈo-jiiQ^etltt 
di valoi'e Intrlrrâ òO; ' '">'• 

3 dlecitiire le richieste 
con vaglia postala da L. 100 alla BANCA di 
:EtólSS10NI Frate|liiOw»ret((.a.i Ft»nc,eaoo, 
(Oas'a'fòh'd'.tanèl IS'iS) Via Carlo' Felice, 
lo, Genova, oppure 'preaso, i prittcìpali 
Baùehiori, Oàinbtovalùte e Tabàòóai nel 
Regno. .^^JJJLLj^^'L^' 

! ^ioorì^avsi!'ó!^p 'pér'.i blgliètti'da 
S",'nu.in'èi'i:'(5,.llre) ó;;dai;q fn,,don'ó. 
Inelegante' ;e"ip'rpiiuiiiatb,;Sa6hè'lr 
C'arifi.en.'per; sìgnp'rà,"p il; 'nnii 
mpiiu eleg'ànte'p'priab.i'gliBtii per 
.liera'p. '.;;; , ...;..;' : ,.'.. .., 

(La Città e il Co'muHe) | 

L e r e g i s t r a z i o n i d e l l e c a n i - l 
b i a l t n e i , fa l l inaent i - .Fpr : le!cam- | 
biali che vengono prodotte nei giudizi; 
di' fallimeutp si: sono p.i.ù vplte;;.'e, giu-| 
staniente spllexatq .dellPiprpteste da.parte i 
dei cemnierpianti perchè siAprptendeva; 
diigli l'uffipiiiflspalii, Ip;, i-eglstrazioBp.iedj 
il; pagaraepfp. della .itassa, di. ,(juitanza, ; 
,quandP.q»este iCfimbiali ;pprtati.ti| la qui-ì 
tanza dell'ultimo possessore,'.jperpjiè.-a; 
lui,pagat^.dtt, qualohp,girante ,aBlieriore, 
venivano, fla .qwpst' Ultiuip p.TOdotte, COtt(e 
titqio dql oredite nel ,,failiin8ntp: di. ohi; 
aveva, emesse lacambi^le. .,,. ,,;:.; ;.;Ì ' 
,. :C)ra è pppprtunPi,avvertire ,ohe final-; 
mente il.jiVIinistepq.deUe ,finanze,, d'ao-i 
cprdp, qpl.li' avvocatura ,Eraria.l6,, ha ,st*- ; 
Bili'tp. ohe .riPbhligq..della, ( rpgistrazi.pnei 
ideile cambiijli p idei,,pagamento, della! 
ti!S,?a di quitaBza,{25 p,er.,oentp);5fsSQloi 
per le oarabiali j quit^uz^te ohe siano 

.prodotte nel, giudizio di, falliinento, da 
partq dell!avallante ,0, di; qualche inter­
veniente al; paganientq, npn,mali quando 
siano prodotte da ,iin i^w'a«tó, a! oul la 
cambiale, ritorna,non pagata (Jà!,<Shi l'ha 
emessa qd, ,accettata„é ohe .par.qiò fu da 
; esso girante pagata ai giratari ;a;';ltti;po 
steriori. . . : • ; : ; 

' ' Ciit'ieolQ d i f t i id i l à o ^ i a l ì ^ ,r'so,ci, 
sono {iivitaii''oggi alle' or'é;.;j();e. mezza! 
ad lina 'riii'nìone. Cii 'compagni) parlerà ' 

;aul' tema»:'«;=Pregladizi*bBrgh«si«sttl"'sq-
cialismp ». ,, U .Copiitaip. 

B i b l i o t i e ì c a c o m u n a l e . '^Ic^uz-
'stì: ' L'ombroso, Le più; recenti siiòperte 
ed applicazioni della psichiatria ed an­
tropologia criminale —^Torino 1 8 9 3 ^ 
Lombroso e Ferrerò; La donna délin-
queats; eoa. Tòrin» 1894 (sic) Fer­
rerò, l'simbPli';in rappói'to alla storia 
e fllosofla dot diritto alla psicplpgia'e 
alla spolplogla. Torino 1893 —i'Sighele. 
La (olla delinquente. Torinp 1891''-i-
Delfo stesso;' La coppia criminale, Tor. 
1893 — yolpi, storie intime -'di 'V̂ enH. 
zìa Repubblica, ; Vèneziaj 1893 '—' Sca­
duto, Statò e:chiesa ecc. Firènie,'1883 
—'Labaiióa, Marsilio da Padova'rifor­
matore potiticP e' religioso del aecolp 
XlV.'Padova 1882 !— 'SerPambi, Le 
orPHldlie pubblipate a ourà' di' S.'Bpn-
ghi, Rpma '1892—- Caffaro a oòntinaa-
tori,'Annali Genovesi a -oiira di' Bei-
grano, Rptpa 1890 — Gela 'di' Rienzo, 
ÉpistblaHOi a pura di A. (jabrlelli,"Rpm'a 

'1890 ' -^ Oèrm'enaté'' (de),'Història ' d e 
Mtù Ambrosiane urbis 'étc. 'Roma Ì1889 
-^; Groiiachó Veneziane''pubb. a' Cura 
•di GÌ Mbhtioole,';RpraaVl'8,90.^' Gesta 
di Federico 1 in H8liai''Rothaj,1897,i~ 
Inféssura;''Diaritì della (jjttà'di ' Róina, 
ivi '1890 — 'D'Qstia e degli 'Obàl-
dirii,' ,Registri ;dr Cardinali'^pubb.-''a 
'burà -di G. lièvi',,•R0m'a''1890 ' - i " . Sà-
itìtatt OùluòoiOl"Epistplarlel'Rpnla,' 1891 
"-B Statuti della Sbci^tà''dèli popolò di 
'Bologna, RpmB;.''1889:—^'.De";Tomraìs' 
lillis At)gelo',''NdtaMlia temporditiv Rpina 
1890 — iUài'ootti, M8ntòre,'Gaìds;;prai 
tioa per la scelta d'una professione,'Fi'-i 
renzej 1893 '--"'Rosinini è'àuoi'aègu'aoi 

opere 66 —.Stampate in diversi,luoghi 
ed epoehe'^diverse. ',;;',' "J. j l.i.'^; 

—.; Deiiarpno opuscoli gli autolFi : 
Corani. Pirona, prof. Toramelll" S'Torii-
raasi, ppqf,'; G. ^Lqs.qhî , St,r)n|H|i'r'V^it-
torio,» pvof. Maiib'iÌicài""Baroiiì • fè i tep, 
prof, y",, Marchesi, .GelasortAlbertOi; Si-
boni Giuseppij(ifOvto Oiasepp'e, Oliyotto 
Rinaldo; .'BilùadUiii; dè.«qoiil't9ill}';';'0ar-
rerl F^,;p,,-P.i.emonte, Ijeo,nard<j,iilBon8. 
Dogaui, prof.iMolraetitif'iDegani e Savi, 

Hassek"(de) Osóaffè, Jóppi:d"ótf:Vin-
cénzp, Schiaratti .llenatoj don V.jBal-
d l^ tKi^-oKSi i l i l i l f lS l i t ìC ì i r f i J l az - ' 
zatlnti, Cordiep Henri. 

,, .^Itci,, doni ,dai;;8igno,ri,: :dott.'^ Gius-
sani, Modotti,,' mens. Madrassj,, 4ettpr 
ijqppi, ,dpn L., jlndBi, ijApoademiaidi U-
.diiie, rapn.I., Antivari,; .Giuspppe ;§ei,tz, 
co., ti.. Mautiqa, ,,pomettip9, :.,del:. Bi.anpq, 
ido'n.G, Cpmelli, ,qq.,.R,,,Agricola,, nob. 
Alitqnip.dal Torso,, cq,r,Lij;F.ran.gipane. 

' ' Teatro. ' |aÌi5»'ervi^, ' , , ' 'A.nq^ 
,a,.sera;',uiia' 'pie'nona.'̂ '̂ .ljj'aor ĵiijar^ il 
;pù(bbli'òp^a'e div'pp^|to''',uij,j;ilnpn^ 
tii'llràntój'coraiuijdiajjdi'î ft̂ ^^^ J'fiin-
bra 'fi^lliÒt','% o'igl.i. .'altrui,'.j(l'ueì;,'gra^iò^i 
ikyp'retti di .Gigi;Z'aÌiaz?o,^;de'|r,Uima.nn. 
'Appla'Usi 'iiihu'ràérévtìji,.'"';;' ,;.';,';.,"'';; • 
' ' ' .^' Cl'iiesta ' seri iot »j(jra;';i!e(iò,»à, 
nuovissima oonimedia in;,due.,,atti, di 

'Edoardo;'Miptti," i.sófitta'^.espfesàaaiqnte 
'pei' là Compagijià;,4!iJlaV-À»!';^w6/?dz, 
scena oeinipa' di'Càriiaghi ; e' jfii';^rè&'à, 
replica''rapito irichiéstà'.*;;, ,.'; ; ; ' '.'., 

'' -^Ùpm'aniuliai-àpijreseij.lfa^ìp'p^^ 
altó 16.30', .e a|la;sera,'rè])li'^{ii. délla'ta'n'to 
'appla'ùdi'taiipin'iiìbdia L'ónofèvifl^iOdpi-
podarsego. , , ' •"•-;';i=" 

• ìV;;--^'^'- ' ; 'f^ ; ' ; ; ; : .q '^ y.i.\i\ii^r)\vl-:) v. .' 

B a n d a m i l i t a r e . ' :Prpg|'aM'Mà 
•dei ì pezzi di Inttìjioa tfhe'la'"Banda* del 
26° reggimonta; "fanteria' «s'egtiìr'i 'dP-
•ihanf' dalle ! orer 12'.''B'"iijtózà 'alle' 14, 
sotto !liu'Loggia>m'uii'ioi|)àie;;'''>;' •;;;•''• 
1. ' Marcia"'«'Ttrò'a's'egriò *>:"'• Feì'ra'fF 
2. Polka « Julie'*^'''"'" '«,'•'"'':"'Biseca'' 
3;* Sinfonia;; « La "Fiofiua »••':" «'"Pteràtti 
4. Mazurka «Fedéltt'».'. '.'•"•'''.'''V'èlla'-1 
5.^;0prp ;8 flnale'''«'Dón'';Sdba'-> •"'•i'"'-
' ;"stiànoi>.., :;:'! 'i^:;;''"•.' !"•:<; Donizel^ti 
6.' Marcia •«iOrbop Saba'(ldiii»;''fEva'i'ia|;'ò. 

.,,;, S c j n i v ^ f l o .,infi^diel|!!ì ,,,ysnBS'; .a'r-
.rqstatqi,lp. aprlyaÓ.Pi 'tiiijsiiftugliai.inp^Pi 
Biaggio, perchè cp'ndaniiatp a trpj-meai 
e veiitisei giorni „di ,r.eelu8ipne, per ap-

/iprppriazipne indebita .,a,:,daun9, i(el Can-
''óellièi-e' delylo'oìile''frìBiii^ale'.'" " ' 

. ̂ .,.,';. •T(',|mi»Ì.Ì«l^ii»Ì.!,,, D.ai.: p,ad,f e, V .liplia 
bàrabinV, Alba 'Zu'ocoio, d 'anni , 1.1, da 
Udine, venne pi'esehta'ta qiierela cunti'o 
A'nge|p;Disiiah, ohe ih" ape'rta"ÌàtópìigA'a 

ile" us6"VÌplenzaiia ;larpi"«oppli';:)«"< , ; "'> 

' 'ììu coni8ÌgÌÌò'.' 'V,ór'siete'tes^^ 
Ipsp-'di'dìì^'ói'Sq 'tempo?"la';"vWsi'rÌ .voce 

• hoB'"è •più'''dtìiara e' "i'diitirk''d(>iùé'-una 
vòlta;, ahztspessp;divieiie i'aaca>e quasi 
iifpna'J Badateci, uaa!<tal?,jnfeJ!mitii .itA-
seurata j^p.trehbe, ,arrec,ari;i .tristissime 
tìohseguenzé. • voleté';guarir'e, sul'sèrio? 

' Volete 'gu'arii'eòbn soUètiltudln'è èi sehzi» 
ihoomodp'?: Usate'ló ' paStig:lie •'tìi''-iiiòi'a 

1 cpmppsta preparate dal • ohimioo.iMazzo-
,liiii,,d),iRpma^, T.ijt.ti ;,coJp|'o,,ohe, j 'hanno 
adppèfatp^:S,qnqi.re,st^ti,sprprp8,l, della, ,?p)-
ietiitudiné 6' facilita'della"guarigio'ne. 
Esse spnp opmposte del succo della'tóórk 
comune,-e-seaza; la'plu'ini'ninaa''()uaiìtità 

,di. zuocarp, .ohe ri3nderebbe;;iel! detteiipà-
,ati,u,e, nieno attiye, e più, i,ri;itail,M,-i:Pa-
tene la •prova è vedrete i felici risul-

'titti?'Brpssitafmpffl8fr'a'ffl*«"isfiiiTm 
di Rq(nai'ai'.,'vendqno:.pelle:,'migliori far­
macie aulica, 1 , la, scatola.. Queste sono 
avvplte dallo Opuscolo e da carta gialla 

gare "centi 70. ' 
. Depositq-fljiijJtìj ji)|.j(;tJ!l,((ia|;;i|^es80 la 

farmaoia'di (?.; ;(79»j.«ssa«j -— Venezia 
iarmacìa Botner alla croce di Malta, 
larmaoia l&ii&\Bi Zampironi .iJW'Belluno 
farmacia Foraellini — Trieste farma-
:i}ia Prenclfm,. farmaóia; Peroniti. ;• ; i 

; ;'tJiiif,I>i^a>ii>ii' éd"itttiiIè.'puUU|Ulr 
,ciiiail<iiìeii Agsà'i' raqodman'datii'.si,!*"il 
Sqll0tiiio p.éHeràiè.'jlei/^^wirisi';C^^^ 
|ésòV periodicamente, in Mi|ànò.'e;riportà 
testùalmqnte' tutti i mpltissimi qo'nqqrsi 
pubblicati, dalla; Gazzeìiq,' UffipiakMél 
Bìgfio e, 'gU' altl'i di'.'cul'fpsse ',TOn,ii,tQ, ;» 
cogli'!«iòne, 'bcjn tutte le parti'c'olai-eg^iàt^ 
q'ó.nd)zlpa[, progra,ni,rtti d'e|arne,'!iiidiqa,-
zibrii d'i' testi,0.c'omp'pndi'jler.'prpparàM'i 
a dét'a'rmihàti eaàiiii ;' graduatprie,';i'ijoli 
org^iji.qi, l'alenoo, permSheiite'dégli im­
pieghi;'Vaoait.t'ieoi!!"','" ;;,'•', ' , . . ' ! . . ; ' :; 

''^^bboitdi^^rfiàCi'à'^^^^^^^^ 
diqainbrò',iìr^,,5,'dal 'p.rif]tt^j'd'pgni;,^ltri» 
'n).i).sq;;allà;;;fliie,,,dé!^ ',(iolT«iB('a',ap^^^ 
ragiiinp di'centesiiiiì .50',,pgp^ 
.a,ii,b9uaril,spqdii'é partolirià-yagl^ajall^ 
'd^p,ì'e,(^•l'Panna;in'Mllanoì Via gan't'Xii! 
tdflio'à,:?; Numari'di,sa|jg;i';a ripljj^.^a, 

' B u o n a u t o n i i a . OGTerte'fatte'àlla 
locale Congregazione di Carità'm"mòft« 
6à'Da'Polo Roberto! '• •"""• '" ' " i; " 
Leonettl ing.- Lainids l i r é ' l . ' " " "; , ' 
Ai Cflporiaeco' ingfliticloiikó'}''' •' •' 
Manin' óOntà-'AlassandrO•lire' l', ' ' ' ' 



IL FRIULI 

W e l M o l i n o do! ' { ' r a t e i l i ' Pagai i l 
in Solaunieco (com. di Lostizza) sì niaei-

i.nanfl •tutoli per uso del bes t iams . 
5; Compenso mite . 

j !_ I^a;.jCf><>]pex*f>|tlyaf:lncéndÌ9 SOT 
j ìc ie tà nnsiouale, si è Costituita allo scopo; 
l'i Di eSéMtS(% 1'assicurazione con ti 0 
|1.1' inoen(Uo:,uéÌl,';esolU8Ìvo in teresse degli 
5Ìa8siourP%i'iIiai 'téndo fra essi gli utili che 
| ;gli ^aitrl.,istituti.,, r i se rvano al l imi ta to 
j i i iu i£e ' ro ,3éi ' loró az ionis t i ; 
ij d i l r j spacra ià re ' le r i levant i spese ciii 
| ;Son&i5sóg |6 f te , . l eva l t re ' Compagnie pe r , 
IprofVigiOni 'o ,pe l loro, uiitdo,,8pociaìo di 
I j irgi 'nlzzazioue, spese ciie sonò' sempctìf 
5JB03t|nute-dagli ass iouràt i . i , .__ ., 

iii di l ò t t r a r r e gli^8Ìouì?' |^idi a l la neces-" 
' s i t a dilSWifi^-;Upàttyli ùsd 'presso laplte. 
| |Hocjetà-e,seòond6,,1 qua l i tu t t i i d i r i t t i 
l 'souo dell ' Sssìòuràtore e t u t t i 'i' dovéM 
l ide l l ' ass ioura to / 
| ì La ga ranz ia che offre la Cooperativa 
. i M e e « & ; è : : p à r i . à q u e l l a " c h é offrono i 
più ant ichi e solidi i s t i tu t i di assicura-
ziimei s t an t e il«co^pi(;up>,sua,, 9apitaJ[e,. | a , 
r i levante r i serv i ;} ed)'il^otf^^^ 
mefosi e . p o t e n l i f i ìàs l ì j j f tà t ln! ; :̂  'ìl'i 

L a CoopemiM f ^ é ^ i i t ^ o i p p r ^ * 
t r a le Società ;iJblifBlìil<(lkÌle;;Gal«^^''di^ 
r i sparmio di Milano e dfjfiològnHj'ejdal 
«uovo I s t i t u t o t j t a l i a n o ' d i ' c r e d i t o fon­
diario, e oonlàSt r f t . i .suoi ass icura t i il; 
Municipio d i Mflàno per tire 4 , 8 4 5 , 0 0 0 ; 
e quasi tut t i i J cómmero i an t i ed indu­
st r ia l i sèrici dej l 'à l tà I ta l ia . ' 

Rappresen ta i i t e in' Udine, s ignor Ugo 
l ' aa iea , piazza ' i j i t tó i ' ip ,Emanuele ( r iva 
Castel lo n . 1).'»^ ; , ! • / ! , ' 

A p p a v t a n ì e n t o d * a f f i t t a r e 
in via Prefet tupa' , p iazzet ta Valenti i ì is 

n. 4 . . - ^ -;:}^ _ _ '"•X--\ i'..'' 
Rivolgersi allfÀramiliistr'n'ziòne'dèl no­

s t ro g io rna le . ; ^ • • • ' ' : ; " • " " " 

C a f f è a m i i o t » % U i t t o d ' a f f l t -
, , t e r e _ n ^ _ r e n t f t ' j f t l l » 3 | i f t à . ; ^ ; ' ' - T ; ' ; 

P e r t r a t t a t i ve r ivolgersi in via della 
Pos ta , n . 12, II piano. 

A s I l i f M t t R t o r l d e l b u a n V i n o . 
l u i v i a Cusaignaqpp, ^ll'oa^téria del « C a -
UOTÌUO» veijiesi ìpìtio _pa0vàno^ hmtàs-
sirjfo a cen t i '3 Ì» ' -a l l i t rb , ' ' non t ìhè«éoWà 
ddlce •ècèèUekd a 'lòeut: 5 0 'ài l i t ro . 

ie r i , allé '- ' 'óf6' '6 e ' 'mezza- ' an t . , dòpo 
luiiga e penosa ma la t t i a , cessava di vi-
véj|e' ' ' in'S(' Dahiplé,' ' r i i i gegneW prqviiì-
ci8|e'*"' ' '"''"'. ''' ' ';v, .;'•;! ' , , '%• ;r'r 

jlotfovioo n0l|v di Caporìaocp 
-. : j ' ' " • " "" j (J 'anni ' ' Ì4 . , , •" ' . ,,' 'r";;^:!^ 

i a jomogl i t ì i rEmma- >Bandiani,' i l ' suo ' i 
ce|o-;.OajrIO;'Bàndtófti,' fa suocera',^Teresa 
Be|t^iI(iB'a^d)^iVlI'^tóì'.parenti t i i t t i , ad-
dolpràtissiìni, né d à n i i o i i tr istei annunzio 
agli ^wnioi.e.iconoscenti, p regando ,,di es-
seijf • d ispensat i I dal le visi te 'di óoiido-
gliànza. 

" Odidp, 9 dicombro 189S. 
t funerali segu i ranno quest 'oggi , sa­

bato, alle ore 4 pom. in S. Daniele, e 
la palina verrA indi t r a s p o r t a t a al C i ­
mitero Comunale di Udino, a r r ivando 
a g o r t a S, Lazzaro alle ore 7 punì. 

iPMTOSSIEmilHI 
U S A T E CON S I ; U R T A 

lalichenina al catrame Valente 
ni Gn«i)rro SAronE Ql;*^^o L'AMSIÌTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

Udine, pr«<80 U fartufteie Mwaì e Uoiero. 

' Oéservazionì meteorologiiiha 
Staz ione di Uili;ie — R. Is t i tuto Tecnico 

8 12 - 93 óra tì. ore 15. oro 31 . ore:» ì 
Bar* rid. a 10 • , -

Altòttì.U6.lO ' ' ' • ' " \ 

liv: dal mare 80.5 , 74é:6' ia.i lih'.i 
UtQido réìtit. 87 62 : • 64 79; 
Statò Al olfllo aflfeao' •oronó: 1 mieto copar. 

S(dtrozioiiQ .' — 1.8 
S(dtrozioiiQ , N • M-A • N NE 
^(vei. Kìtom. % I •: \ a *i 
Term. centiffr. 1.0 8.6 6.2 : 6.8 

itìmperamfà (liiRSaima w. 
(miaima — 0.8 ' 

Tompiratiira minima all'aiiérto — 2.8 
Nella Dotto — 1 2 i — 8 S 
'^empà' probabile : 
-Venti deboli, sottóntrionsll ^ ; Oiola^vano 4 -

'QuiiliAa pioggia. , ••• 

: L f i A R l ONORI-

Un giornal is ta p remia to non è cosa 
che si .vede tu t t i i g i o r n i : se il pre­
miato è poi Un g iorna l i s ta ' i t a l i a n o , il 
fa t to rasen ta i limiti del l*inverosimile . 

/ , ,eqnfp,Ktiginooi,i .a;o*]leghi; son cose: 
( ielr a l t rp i mOn(io.jie ;.i 
fi II; o i i f e l i a r e ' ( j a r |> iBar so t t i , d i r e t t o r e : 
'pr&pt ìéAfiK;dél | Ì%(^>'esso Italo Ame-
rìcàiio', 'di ' M ó i f à '^cji'k, è s ta to , da l gè-: 
nèra le Crespo, presidiente de l la repu-
blioa del Venézuóla, nomina to cava l ie re : 
d e l l ' o r d i n e ' d e l L i b e r a t o r e . 

E Sapete pe r qua l f tmer i t i ? 
P e r c h è , secóndb., 16 parole della let­

t e r a che. àccómpkgnava 'il b reve t to , il 
davà l | e r Barsotti; è s t a to il primo fon­
d a t o r e del pr imo g iorna le quot id iano 
in l ingua ^italiana,: negli Sta t i Unit i , ed; 
è: s ta to ; il p r imo; in iz ia to re del la so t to- ; 
scrizione pe r ,il;'mou'ti_mento a Cristo­
foro C o l o m b o : ' : ' " ' > ' - | ' 

Un; p res iden te d i ; j èpubl iohe t ta ame­
r i cana chei V.i.oOnoéoei «in un nostro con­
nazionale, : . questi "m^J-itl, ohe li loda, 
qbé li ^cómpéiisa, ; ' è i f e r a raen te l ' a r a b a 
f in ice l •'•?''"' '•*''•'; ' ;^'-KJ . . . 

Al cavaì ie r Barsot t i . i nos t r i r a l l e g r a ­
ment i , ed un umile cons ig l io : 

Res t i in Amer ica , se vuole, facendo 
il giornaliSt"a;tì il pa t r io ta , c t ìn t ipuare 
ad essere Onorato ed:; ìnConiggiatp. 
ji Pèr , ,Oari tà , , :npn;g | ì veiiga la Costal­

gia, del suplO; na ta le 1., ;>,,;; j i - ; i 

; ' ' I L ; F f e È D D G A VIENNA;^ 

Scrive la Neue Freie Presse ,phe a 
;V;ietin»'.,.:fa uii ' f r eddo s t r a o r d i n a r i o e 
o h e ' i r t e rmome t ro discese a : i 3 Sgradì 
sot to lo zero. '': 

; ;La c i t t à .è avvol ta di Atta nebbia. 
Il fiume Vienna è : to t a i tneu te g e l a t o . 

;Regnand6 : ca lma di vento , l lytre 'ddo è 
'rneno sensibile. ; 

IL RAOCÒLTODELLE CASTAGNE 

Secondo le notizie telegrafiche per­
venute al Ministero di agr ico l tura , il 
raccol to delle cas t agne nel coSrrente 
anno , nel Regno , si r agguag l i a ai quin­
tali 3 ,100,000. 

LA TARIFFA MAC KINLEY IH A M I C A 
Come ci annunziava un t e l e g r a m m a 

da W a s h i n g t o n , il presidente OleVelaud 
h a d i re t to al Congresso un messaggio 
pe r la r i forma della tariffa ,j dogana le , 
ossia l 'abolizione della tariifa IMac K i n -
ley che, cóme è noto, Informavasi ai 
prinoipii di: un r igoroso pro te i ion i smo. 

Cont ro questo s is tema é d i ro t t a la 
r i forma pa t roc ina ta dal p re s iden te Cle­
veland, la quale h a p e r isoopo la sop­
pressione dei dazi sugli oggett i d i jp r ima 
neccessità e sulle mate r ie pr ime; dazi 
che por ta rono tant i pregiudizi! al le in-

eOL.L.ETTINO PELLA 
U D I N E , 9 dicembre i893. 

S l e n d l t a 
l u i . 5 V« (ioutanti ex coup. . . . 

• Alle mesa 
Obbligav-ioDt Aas» Ecolas, 5 o/o . . 

Ferrovia Meridionali ex coap . . . • 
3 Vo Italiano 

Fondiaria Baaoa Nazionala 4 o/o • 
4 7 , . 

6 */o Banco di Napoli . 
P«r. Udine'PoQt 
Pt'Udo Caaaa Riip. Milano 5 ^U • 
Preatito Proviaoia dì Udine . . . • 

fìinoa NazionaU nuovo t ipo. . • . 
. di Udine 
• ' Popolare Frlnlana 
« Cooperativa Udinese . . • . 

Cotonificio Udinese 
Veneto 

Suciati Traotvia dì U d i n e . . . . . . 
• /iarroWe MeHdìoD«lì ex coup. 
• ' w Mediterranea, 

Cerone < . . . . . . . . . 
4.ni»i8»| e *«i l ta(« 

Kranda ehoqui 
Germania • 
L.>IUl^ , r , . . , , , R 
AutrlA e Banconote . . . . • 
Napoleoni « 

tMIStal illa{»ift««l 
Chluroni Parigi eu ooopot» . . . . 
Id. Boulevardf), ore U '/* pom* • < 

'•ftivdenu buona 

BORSA 

00 nov t dio. 1 8 dio. ' 4 dio. 5 dio. 6 dio. 7 dio. 1 Odio. 
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96. ' / , 98.— 6 8 . - , 6 6 . - 96.— 96.— 9 6 . - , 9 7 — 
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1100.— 1100.- 1100.— 1100.- 1100.— 1100— UOO.- uoo.— 
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116.'/ , 116,"/, 1 1 5 . - 1 1 4 . - 114.'/, 114.'/, 114.66 114.86 
147.'/, U8.I/.I I4Z.—1 U l . — 141.'/,' 141.65 141,60 141,'/, 
98.97 29.08r i9.Ó2 28,90 88.8&'ì 2^90 "2g.87 88,83 

831 . ' / , a s a , - - l 283.—' 8 8 0 . ^ 380."/. 2 8 1 . - 281.— 831.'/, 
8 3 . - . 8 3 . — ' 28.96' 83.70 ì'iM) 33.88 88.84 

::• I L • 1 . • ! 1 • 
33.66 

81.40 SI.—' 8i.ro''ea.zs' SI.SBJ 81.88 81.60 81.80 

~'~ - T — : - . -
• • • • 

dust r ie ariiariciirie e alla clas.se degli 
opera i , , . . , . . 

,:. M ' f i f o i i i i t t d r o i i l sì è fatto ìriizia-
;:'tore il p a r t i t o democra t i co , personia-
ifbato nel pres idente ' Cleveland, se, come 
•llsperasi, s a rà ado t t a t a , p o r t e r à diinquo 
lu t i l i f ru t t i al la s i tuazione indus t r ia le 
is^d economica degli S ta t i -Uni t i , e inau-
i 'gurerà inol t re un provvido cambiamento 
Snella politica commerc ia le delift g rande 
I fède raz ione amt ì ' iòaua verso gli S ta t i 
J è s l e r i , d iminuendo in puri tempri il pe-
Sricolo di scìpperj locali , fomenta ta t i da ' 
Htllsagiàdpliejclaèsi laboriose: e dàlia me-
Jfhomata a t t iv i t à di cer t i rami delle pub-
ì^ijliche e p r iva te aziende, 

%. MerariiÉ atliii ii M s t e . 
;,:;• S e c o n d o { u S a i n t James Gaiette,Glad-

s tone non Sf dén ten te rebbe ih mèzzo alle 
;sue fatiche p a r l a m e n t a r i di r i l egge re o 
Jcbmraentare O m e r o . 
S Egli avrebbe il p roge t to di da re una 

/ t raduz ione completa in prosa d 'Orazio , 
!?di cui , l ioi i esistono in inglese che delle : 
Jyérs ioni poet iche. 

I Ì M O S T B O I G O M E M 
fSpsa; 111. sei, laritl,; .assassina, ;incen|l5rla, 
'•j L a - s i g t ó r a J H a l l i d s i y ' è ' iin -rfiostfe in 
. 'gonnella, dice, il N.^Y. H e r a M . i n da ta 
; 8 , d icembre ; : ' ; ; : . . ' Ì ; I , I J ,•!:,,:• 'i- ' . , •;,;•'; ;•'• 
ft C o n t a ' t ó l o ' ven to t t ' ann i , jia già spo-
ì^ato, sepondp . l a s u a r ^ r o p r l a ìasserzione, 
:ben sei iniàf i t i , ;erf jè l acòii&tsf: idUàvet* 
(iScoiso l ' u l t imo. Abi tava in u n a capanna 
i i ( ; W a l k e r Val ley presso N e w b u r g nello 
igtato di Nuova .York. L'antìo 1890 fu 
t rova to colà' Viblnb nel- pra to" il òadà ì 
'Vére del mereiaio Salir! iiele Hutoh , col 
•Capo cr ivel lato di pal le . Sì à t t t ì bn ì sulle 
-pVirae l 'o r rendo mis fa t to ' a l le z ingare 
,-lé quali pe rcor revano a l lora il paese e 
che colla Lizzie Hal l iday s t avano in 

j t enn in i di buon vìqinato ed; "amicizia.•; 
;Anzi si c rede da molti che fosse anche 
iéissa discani lènte 'd ì i z'rngari. 
if 11 fur to è stato:-il motivo de l l ' a t roce 
i:pmioidip..Difatti al defunto e rans i tol t i 
,tlou solo i -dana r i e gli altri ogget t i di 
ivalore, ma perfino le scarpe . 
JJ; In segui to la Hal l iday ha r iconosciuto 
Jjssere s ta ta ipsesen te all 'eooidio, il qua le 
secondo le i , , sa rebbe . s ta to p o m m e s s o d a 
;una banda d i ' l a d r i di cui essa faceva 
p a r t e . Un ' a l t r a volta una donna , c e r t a 
iSlacquillan e sua figlia furono condot te 
.Sotto un pretas to qualunque nella; oa-
.setta della Hal l iday e spacc ia te a colpi 
'di revolver . Nello stesso t e m p o - p a r e 
àia s ta to egualmente t rupida to PatìlpJ il 
t e s t o m a r i t o di cui I n d o n n a mos t ruosa 
!pbrta il cognome. 

; Infat t i il cadavere mezzo carbonizzato 
si: r ivenne fra l e r u i n e di quel la casa. 

,'.;; iLa, Hal l iday h a , già,, sconta to p a r t e ; 
della sua prigionia nel peni tenziar io di 
Filadelfia dome incendiar ia . 

;.; Poi tu rinchiusa in un manicomio. 
ìLo sceriffo Beechè r dice che; dalle in-
,;dlàgini fa t te r i su l te rebbe che la Hal l iday 
sapeva delle. oarni f la ine;perp9tra te da 
'Jàéfr lo 'Squa'r t i t tore" ' ' i ì Ì I r igh i l t è r rà e 
probabi lmente no ,fu la complice. 

Essa a m m e t t e di a v e r assistito al l 'e-
secM.s«'one'di mólte dònne di ca t t iva fama. 

NOTIZIElE DISPACCI 
DEL MATTILO 

Le ultlrne, notizie sulla crisi 
Roma 'è — Assicurasi che 

Grispi eatro,.c!oniaDÌ ppesenterà 
al Re la lista, del Ministero 
completa ; però sino a questo 
momento ò prematura ogni ipo­
tesi circa i flpmi, ' ' '•; 

Stasera facevasi circolare la 
voce che Giolitti ostacolerebbe 
la nuova amministrazione : ciò 
è falso, coastàndo anzi che 
gli amici di Giolitti daranno 
il loro appoggio, se, come au­
gurasi, sorgerà;un Ministero il 
quale sia in conformità coi prin-
oipii politici rappresentati dalla 
maggioranza parlamentare, e 
garantisca stabilità e; serietà 
di Governo, avviandosi alla 
soluzionedei problemi economici 
e sociali urgenti. 

Una interrogazione alla Camera 
suir affare Baratleri 

.Roma 8 —i- Alla Presiden'za 
della Camera sarà presentata; 
oggi dall'on. Barzilai la se­
guente domanda di interroga­
zione: 
,. <̂ Il sottoscritto, chiede di in­
terrogare l'on. Presidente del 
Consiglio se sia vero cha la 
oompiucente deferenza verso 

una potenza straniera ubbia 
influito sulla ; soluzione dolki 
orisi ministeriale ». 

;fom0|i||mme||l|e 
. ; ;. (ToÌ6gramitJÌ'^elià'!:6'o2»fl(tó di yettéxià) 

; *;; A'GMova, 8 diòetribre. 

Malgiadij I prezzi mo'.lo l idu t t i , non 
si t rova volontà a lcuna ad o p e r a r e per 
sete , e jqu ind i il nostro- mèrci i to r imane 
in perfe t ta ca lma. , 

Lionet 8 àioémbre. 
Piccola co r ren te d'affari è prezzi i r ­

regolar i . " 
Oggi pa s sa rono al la condizióne s- ' 

. . Europee Asiatiche,., » ,,r 
Organzini B . ,10 K. 17 :,Ch. 2 , 3 2 3 
' f rarae 1> ' 5 » 2 0 ' » 1,775 
Greggio » 22 » 76 » 7 ,252 
^ P e s a t e ' . » 3 ' ^ I B O » ' 8 , 3 1 0 ' 

Tota le B . 40 Bl 2 7 3 Oh. 19 ,659 

inlun'O Angali. nprenie'•rjsprm'ì'ihil.e 

ì Stili' oro e 
sulì' argento 

GRATIS 

è m 
EPPURE 

si può avere 
sempre MK^ 
un ricco finiménto in ar-
génio per frutta (6 coltelli 
e 6 forchette) e guadagnare 
senza risch;o 

200,000 Lire 
in contanti . 

( W awiso 11 parla pagina) 
EITOLMOi.FINANZIARIA 

P e r incontrare le migliori oocasioni 

di vendere oprpv^tódersi, eoa .sicurezza e 
valide gafiiiizie'di quiilunqiie genere di fini­
menti, sellerii-, 

CAVAllI 0 CABBOZZE 
doiimud»''fl TeleDCo -p^tìRiammti al T « < -
t c rH ik l l i t a l l n B i o . Mihmo, unico SUbi-
liinenio.Nazionale approdato dal R. Governo. 
t:*t.uii'ntti p e r o» r r J s p o i i < | / > f i z t t — 
P e r ' " » * * * — IwforwiHKi iwnl ~ 
M s n o l a i l ' < i i u U u a s l a f i « ~ n(Mle|i:a;l. 

ARTIDOLI p é T SCUDERIA 
tìr&ss» \ìe«*nit*'iBe di utilità sorpren-

tleiite per annerire e conservare le peìli alle 
vetture, tlnimenti, scurp", ecc., ecc., a!Ia 
scaioJa W r f /l'aiJco p (lonjjcJliR n^i j iegno. 

IJ»d!iwi'"(i* niiracot'80 per guarire le 
crepacce ai pastorali dei ravalM; »! VHSO 
L. 4, franco a doniici!ìo nel ^Regno. 

FAvixant*^ c p e r t t V ' i l i lana inglese 
3ervihi/a pei ciivalii e comt) plaida in' veitura 
od lu viaggio, per L. b sr-anca a domicilio 
ili tutto' u Regno; -• 

O o M i l v r , sapone antùettico, il migliore, 
il più ppdtic» ed fcono'nico per scuderìa, 
per 1 cani e per tutti gli animili. Scatola ? 
con sei pezzi, L, 3 ~ con liotiici peizi L. B 
franco a dumicìlio in tutto il Regno. ' 

I V o n t l e r r n l , Qui lo, vero rinforzatore 
delle spalle, delle reni e delle gambe pio-
gate dei cavalli « d i qutìliè che hìiuno ten­
denze a piegargli. L, 4.50 ta bottìglia, ranca 
a domicilio nel Règtio. 

Vt t t iMli per carrozza etegantissÌDai, 80' 
ìiài e pratici, in metiUa bi'tnco o giiiììo a 
richiesta, L 10 al paio, fr&nch< a domicilio 
nt'l Ileguo. 

S ^ a r p o i i S per myntenere caldi ed asciutti 
i piedi nel guidare e durante la lavatura 
dotte votturot A( paio L, 8, franchi a do -
micilio nel Regno. 

Inviare cartolina vaglia al TATTERSALL. 
.Milano, 

YeraarrlGGlairice 
del capel l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Fireozfl 

Nuova rinomata ìii-
VQnxioDe por dare ai 
capai]! una perfetta e 
robusta arrtqetatura. 
Coli'UBO OODtlDUato 
della KiooloUnft tatto 
le signore eleganti po­
tranno oitOQore la loro capigliatura arricciata 
Btuiieiidamente co n'd ài moda, e eolia pia brave 
e Boinpiieo apntlo^zione fiaatorlt bagnare t oapellì 
con lu iUcclolina per ottenere isuntaneamoate 
nna magniflcu arrìcalatura che rÌQ]arr& inalterata 
por pareoobi giorni, 
Prezxo della bottiglia con {«trii^ione Ij, 0 . 5 O 
Trovaal vendibile in Udine prosBO rAromlni-

itrazioue del Giornate II FrìHli. 

Memento agi l i f ^ ^ 
Essendo prossima la flììe 

del ^corrente anno, la sotilf-
sol»ÌtÌlprega tutti quegli a|-
btf|iat|;phe si trovano in a|-
ró|É*at̂ ?fCoi pagamenti a volSr 
mi0|té^i al pi^ presto al cdi-' 
reritl, doven|o anplr^^sa % 
cafcqlo«sul\,,|rQ|)i'|, |5r|diti| 

L'Atnm.inisirazion& 

e. BURSfllSkt 

IMMNT i 
DELLA STAZIONE FcRtiOVIARl| 

e,«»<iW B,; 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 | 

(1 tVeqtieiiiHÙfrt dt^lla sula ii)ter(% 
pìighnrHtiLio il biglititto (iVritrata BlflZ'otì'è 
sul tani^ net oàsì l l^ i^s^rf^ (iài$ért(i:s s ó ^ 
la tettòii ' ) . ' ' 

i EPItBSm 
" a l t r e mala t t ie ni-rvii'ai»; si g u a -
risobuo rHdicàlmediéop'lid celebri 
polveri (l'fir ,, i, 

SliBliflIENTiljlISSill»! 
01 BOLOGNA 

S I t r ovano pu, .j,ltalia e fuori 
nelle primnrtfi ' l'àrinucif. 

Si ' .spedisele gr t ì ia ' l ' - 'opuaoolo 
dai gua r i t i . , _ . 

I 

Acqua di Jetaii| 
carboni pa, \ ì i l ica, | 

gaiEusa, aullcpitluniica| 
; molto superiore alle Vichy | 

e jGuŝ iiabler . 1 
•edòel ler i t lss imi ' ioqua da tavola i 

C E R T I F I C A T I ^^ 
Baccelli , Du Giovanni, Tati , S a g l i o n i J 

Lapponi , Quirico, ' Chierici , V . P . DdS 
:nati, Crespi , Oolott i .Marzutt inì», P e ^ f 
na to , ad a l t r i i l lus t r i . : g 

Unico eoncBsaionario per tu t t a l ' i t a l i i 

A . V . H A D D O ^ U d i n e — S Ì | 

burbl» Villana, Villa Mangilli. I 

Si yonde nelle Fai;ir)8|i|^j l^9gli|rjej:i; 

LUIGI I6ó;rai 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MEROMOVÉCCHIO 
oon ingresso vioalo Pulssl n. 3 ;s 
,; ,r, • , ' , , , , , , U e i N E . ' , , ' . : i i , , 'ìft 

vendi ta , nolo, r iparaz ioni e aodordatàl'ì". 

OnAaio FeiutoviAiiioi 
Partale Apiti Pmtmtt Aniii 
UÀ DÌIIHR & vKnnEu bX TEHEZIA j . UDlnv 

M. 2.-^ «.65 D. 5.m 7.46-
0. 4.60 9.10 0. 6.25 lO.lfi 
M.* 7.03 10. U 0. 10.66 i6.ai 
D. 11.25 U.15 S . 14.20 16.58 
0. IS.liO : 18.20 M.1S.I5 S8.<0. 
0 . 17.60 28.46 p.*«n.8i 21.40,! 
0. ao.is 23.0-. 0. st2.ao a.85i-

'*) QamU) treno a i W i n a • PoidtoQne. 
• T Parte da Pordenone. = Pi 

DA CA^AHBi A UflLlUBEBOÓ DA spaiMBenao A CABAE^A 
0 . B.30 10.16 0 . 7.66 8,4fl.-
M. 14.45 I6.3J M. 13.10 18.6S, 

DA ODWB A PODTKIIBA DA PUKTRBBA A UDÌBk, 
0. B.65 B. • 0. 8.W 0 . i J5" 
D, 7.66 9.65 D.-;«0.20 11.06, 
0, 10.40 13 44 0.514.39 17.0Ì8 
D. 17,08 19.09 0.-t«.68 19.40 
0. 17.85 20.50 D. 18.37 20.06 

Ctlnoldenze — Da Pnrtogruaro per Van.eil| 
a l a ora lO.iS a 1»M Da Veneauarr ivo.a l lé 
ora 18.16; 

DA UDlnE A PORTOOK;' 
0. 7.67 9.67 i 
M. 13.14 1B.46 
0. ÙM 19M 

DA POnTOOI. 
.U. 6.B2 »-Q7 
.0. 1.1.82 16.S7,;,' 
M, 17.14 1B.«7 

DA DCinB ACIVIDA1,E DA lliriOALE A UDINE 
M. 8.10 6.41 0. 7.10 7.88 
M. «.IO 9.41 M. 0.65 10.26 
M. 11.3U 18.01 M. i:.£» ' 18.— 
0. 15.40 l l i .07 0. 16.40 • 17.16 
M, 19.44 20.12 t>. 20.30 ao.68 

DA UDINE A TBIESTE DA TBIPATE A UDINE 
M. a.B5 7.*6 a 8.3S • 1.07 
0. 8.01 11.18 0. e. 10 lt!.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.46 1D.66 
0, 17..W J0.47 M. 17.4U l.»0 
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.][.p,F, | iRir^i 

Le inserizioni per 11 Friuli si ricevoiio esclusivamente presso l'Araministrazione del Giornale in Udine 
Tì'ìiìTnjiiifci itfrR'̂  Tuiiiiìiniiri m , r i . . , I 

'1 0 0 n 
B 0 M B O N 1 A.,̂  C A T t ^ A M I N A 

DELICATI, GRADEVOLI, servono ottimamenle nelle inoÌHÌaiiti e àmiìMe,M&U^M^ 

, D l l « l l , , L A R I N G I T I ^ R A F F R E D D O R I , B R O N Ò H I T i , f o S ' à l , C A ­
T A R R I e I R R I T A Z I O N I d e l P E T T O e d e U a e t ì l - A I i i g è n e r e , nét te 
A F T E e ULCERA^1«3»J^I éle^a ÉO'ÓÒA e della G O L A . 

S o n o p r e v e j u t i v i s i c n r i d i t u t t e l e 

? SliaTIKBO.^II e M A I . I T T 1? cIeH' ,6l»P4|«l ' J rè aÌÌE'SB»J« &T«'8M« 

Preziosi per 

Signore, Oratori, llitai^i, 
Artisti di eanto 

L'uso dfgli ot Ovttl)! » permeltte Hi 
introdurre neH'oDjaoismo e di ^portare in 
contatto delle m'urose Irritate la p^etioka 
ed eflicacis îma C à f r a n i l n a , m^tite-
neado rillusime dèi snccijiore una prt-
famatii catamBUà ' di jncch'ero. 

Ì«,lM,laMì 
Sportsmeii, Viaggiatori 

•A. ( ' 

olti-eipotjo g,9|({sì degli a 4t¥oi(l B i,quali, 
anctircb'', nAzi ̂ perìcpìoaì snche sa io àusa 
di ciiique o sei è prudente non lii'sciaiJt 
a loro ttìspoaiiioiie. 

IN CASI énkifi o cronici o trascnMti di malattie deUa Cola', 
dei Bi^onchi, dei Polmoni e delltii Vescica, si r icorra anche all'uso delle 

PILLOJUB;i,x © A T R A M I N A 
le (|u!<|li finouo ua i i i f ahncn te uiin pi»ttMi/>ii itJiBiliicinale siipeiiut-c 
i>gli «(«s.si « 4^vo9() » ed ii ttunl»hìHìiììlra pi'eparìfilo di (|Uitiiinquc 
MiìtUra é'bonipoi^ixiMiie, ohe venati itidicA^o eouJÉrq le 

' TOlSlil Mm i CJAJAtttìl 
n'̂ lle affetioni troncMalì e polmonari 

9 niella malattie della vescica 
Una scatola « Ovoid » L. I. -i- tre scatole, franche di porto, L. 3, da A. BERTEULI e C, Chimici 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ JkfUawo^.yia ĵ̂ ^oto i?|i^i, a e  

lu' ÌSl»ki«K M ^ 8 & pfeslo il'lSiij. Comosautii, grossista; farruaoia Giroiami Pilippiuiii; dro){liiria Minisini, ice , eco 

03 

I » 

03 

O 

CO 

09 

o 
CSJ 

RIYOL^uilONE FlNANZUtt lA 
j i \ i II II . ' . I 

Un servìa^ìo in argento QBJ^TIS 
oltre il còncorso|a|t^tte le vincite di L. 200,000, lO.tlOO, dd60, ecc. »" 

-'- " • '• - ' " ' -f—'-" " " - • - 1 - , , - ,̂ „ t , ty, . | j | l aH t va i r i ' ì f vTO^S l f ì F ' " ' ^ 
, I . . • — - ì 1 _ . 

a chi acquista UQ Lotto da 100 jiuraori clelUi 
O 
O 

o 
3 . 

•S. 
3 
» 
CB 

1. 35" e: 
^ i 

I fa 

\ CB 

co 
ro 

ro 

N B . — 1 biglietti da 5 numeri (lire cinque) i quali concorrono alle^grattdi vincite da lire SOO,OOj l O , 0 0 O , 
S O O O , l O O O 16 minori hanno in OOiiI 'O; Un elegante Saciièt in seta-raao proCumato per signora, con dipinto a mano 
oppure un Portabigliettl in SiOta-raso per uomo. i i 

1 biglietti da 1 nnmaro (lire una) i quali pura oonaorrono alle grandi .vincite da lire 3 0 0 , 0 0 0 , 4 0 , 0 0 0 , 
5 0 0 0 , l O O O e minori, hanno in UOIKO: Eleganti cromolitografìe o il calendario per l'anno 1894. 

Maggior quantità di Biglic-tti si possiede, maggioro è la facilità d'arricchire. 
Eìmettere sdbito vaglia di lire 1, 5, 100, por 1, 5, 100 numeri della Lotteria Italiana Privilegiata alla BANCA DI 

eiAISSIONI Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata noi 1S68) Via Carlo Felice, 10, Genova, od ai principali Banchieri 
e Cambiovaluta nel llogno. 

eP0 ^_^t^^^^g^^^'m^B 

G 
bbrìcàto 'W^rs.y^'èntwS('•Ame'nfca'del Sud) \ 

, UE F»IÙ, A U T E " D 1 S T 1 N K 1 O 7 Ì T ~ ~ ~ ~ : ^ ^ 
i » - - - - - • -"^I^IOlil "«Ohb'wu FIM CALl6«,FUOW c(O«O0t.S0 D « 18S5 ,^ ^^ 

llMOlSPCNSADlLt III OGt̂ l FAMIGUAjtMHOlJlA M^ prp DEBOLI,MALATI E CCNVAuESCENTl.'J 

%^^ C^ facsi^m/le 
delia firma 

Trovasi vendihiìepnessotutti ^iFarmacisti, droghieri e Ba.}umieni do/ roano» 

«all'Ioduro di l'erro ìmlìenliÌB -
ASPaÓVATB DÀIili'ACCADEMIA.(DI MEDtOINA. Di PARIOl 

. , B PERMESSA U VENDITA [IY,ITAUA 
I CON PAnTKCIPAZIDNB DSL M|NlSTtno DIILL' INTERNÒ A ROMA 
I l̂ _ ^ in aata del 23 DiurUbn ^iSSO. , i • 

•y F'artetóipflndó delje pi'oprietà doli'Jorfio. e .del 
>i'jP*eM*o,queste tillol e vengono prodcvitte (ii4 medicî da,' 
Mj oltre quaTant'anni in tutte quelle itiulaî tie ov^ O<^C<^1^Q LJ 
^ un'energica'Cura ^dàpiirfitìm^ rmatìfucì^t?^ fcrj^gjmsq,. K 
' ^ ' Etiao offrono aì'medici mi agente terapèutico del ^ 
IM ̂ iù: eilergitìi p^r 'ii^timokre l'organismo e modificare V 
^.le^coBtittìzioiii linfatiche, dejt̂ ljt̂ ^̂ l̂ gygU^Q, 4^,5^,^^^ 
uS.'<*^&' •W. B-i -• Como prova ài purerza e aujenf/o/tà ,d̂ (/ff îorâ  E?l» 

^Si^SS&Si^ 

E noi[(TOi/((^//9t/'ar^fl9(o/'fla(I/w, li nostra 
\ ffrma qut allato,^ 0 II èoifù doli'Vnion, % 

FiSMAOls'lA k BmiÓl, HUB BONAPAKTB, « 
'«05^1 Ogni ?lllol» eonam cenUsr, O.I)f dl_l 

•>-iirt> 

*V{indita auiujriintii J1I.U Luiisigiio supeiniju d igiene. 

i ->.„t . . i .» . tmt», . .5l-«^J 

FBATELiI INaEfiNOll 
P R E M I A T O STABlLl lVlENTO JkGHkM'OrPOTANÌOO 

OtH della Società per At%oni Burilf» MnggiDro A C. 1 
l^l[L.f!prp;,Corso Lprefo, N. 45 • MILANO, •• 

STABIWMENTÒ FONDATO NEL ISH - \^ PIÙ .VASTO E ANTICO fl'MAIJ4 

"" "" '^"' •F()R|(;GG!: É L t L U é ' ^ ' W ^ ' f e 
genga,: l'erba bianca, Ginestrina, eco., ecc. 

u t - l i L n U l • zuolo; Segale di Prnn&vera,Orzo, 
' Granturco, Riso, Pariico, Migliò. 
rvD T A'P P I « Cassetta con,2i5,qiiaUtà>tamentì 
U n I / ^ q p i . d'p;;to ^astaijti Wft)ri;iirft,Oi 

taggi òurantQ tutta Pannata &à usa famigli ^gi durante tutta l̂ ann'i(ta ad usa fàp^gì 
di 4 a 5̂ peVsoh'e, L; O, franca' di ^ttS'Ie' 
spe&e in tlitto il Eegnoi ' ' 

C i n D t i (bassotta con 20 qualità'sementi 
r lUnK^di fiori, h. 3.50 fnujoa dì tutte 

le spese. 

POI!ilDiTEflfìA-:''af&r-
PJAKTÌJ'E A L B E R I : 

Ogni specie e vnriotb pregiate 'di' aati'iieri' 
y^^i,,|);tóM8j»eWtoS6|^,<|fl/i^ea«, àiepi, pubblici 

CoUozlqiie A qoiiiiiQsta lìl 12 uJaiite CÒBI» segnai 

iPetl 

Iwl l t i i i .w , , 
L Ulto rln,to \ftnu-
1 tftiU IUcTltOi tftl-
) liullRtuuliaiiche 
' alili <itnzioiiB <jl 

llUnui 

2''PkM 

Liia IO. 
Collejlone I poiiipOTla 41 IS pianto di VITI. 
N. 15 VITI.uva da mensa aaaoi'tite in 5 buope 

vanetìi fiCô ô |fiaii9 ujif̂ lioii o i)iù race9mandabìli 
sia per l'ontà e'piipcQcllii di fruito ohe par abbon­
danza di prodotto. w 

Franoho di tutta le spese dì trasporto e^ imbal­
laggio e vese in qyaliiì&aì Coraune d Itatio.il'. 5.50. 

^ • - — r '•' t ' = ' 

Una ohiomatuUa a fluaiilii è degna oTona | La barba ed i capelli itggjungont) All'uomo 
delta bellezza I aspetto di bellezza, di ior)!a.e4Uénna 

L'ACQUA CìhIiNiNÀ MIOOI^I^ 
è dojata di IragranK-i'delizio^, unpad ace'iraincjt^1^tpim'Ì3nt«'t»,inaÌ«'a ^^' capelli 
e della barbi «on solo, ma ne age.voia lo sviluppo, iuXondewdo loro fotisa.eiiaior' 
bidezzii. — Fa eoumparre la forfora ed asaicara alla giovinezza una'Ittaauteg-
gitlnto oapigliatnta fttib alla pili tarda .veochia'a'-

Si vende' in fiale (flaGÓns) da'lire 2 •» 1.60 — In bi|lli8(le da un litro olroa lire 8i50 
'Alle -^psdiiioi)! por pacco postale la'aèlìnnuero cent 80. 

' Dépnsito geiiekilo: Angislo n>g:òìie « ()• vi) Torioo, il3, I I M n " " 
, 0 da tutti i Parcuochiori, Profumieri o Farraiioisti. 

A Udine da Enrico Mason, cbincagliero 1 A Maniago da Silvio Borani;», luruiBoista 
> Fratelli Petroaii, parrucchieri A Pordenono da Giuseupo TaifrMj'n^Wiid'è 
t Francesco Minisini, droghiere } A Spilimbergo da E. Orlandi o Frat. Larise 
> Angolo Febris, farmacista | A Tolmezzo da Cbiussi, farmacista. 

yrti»e 1898 — Tip. MwooBMdBaoa 
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